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Telefìino. , Un itaifi'tH) irretriU'«inltslm) It.'' 

nÉB aaa 
SIMPATÌE ED ENTUSIASMI 

nella politica int'braà^iònala,' e di' 'oal 
governanti d'allora' non orano costretti 
a' tanef .ypntb alcnno, va invsoe da 

"^^l^lohe ^fiipa Sfl'quistando importanza 
/.grandilsima. •', ' u • • . 

(tflfpopoH'd'uo di poco 0 punto si du­
ravano .dogli interessi delle altre ganti ; 
.éJiSrio iddlfféi-eB^i. yarso tutto , olò ohe 
"loro non rigaardiv» dirottamento; non 

iisispreadavano pensiero-, dei dolori o 
delle gioii6'a«'gll sttóriié'ri !, ' ; , ' 
.,fWa véiitlè''ùtt gioWó in evi il, proJ 

, grasso,^ morale dei popoli leoe si ohe 
• >r«nis8e abbandonato quelU egoismo n'a< 

ztónale, ristrattó" B_ limittto,^ e ohe 
„ lydea gratì'dlbsà'tìeiraffratellaineQto ge-j 

nSrale' pi^gwdiss»,',. questo ..progrsssoj 
apri le. ménti dei popoli e Moff- nascere 
simpatie ;?d iìritt|)'^tltf t ra .di 'òro., ' ' 

Una n'«i2Ì(l'tó ''óijjnìfltì'à' ad.oiiou'parst 
dsj^grsndi avvenimenti ohe.lielleialtre 
succedevano, s'interessò'vivamente de. 
gli affanni ' e ' dèi gaudio dèlie ^ oonso-
r/elle, pr'è'atì ' pai-te eiaà ' pure à , quel, 
gaudio ad a quel dolore! 

. 1 -Questo fenomeno sorto col progresso 
tende ora & dare anche il tracollo alla: 
bilancia dalla politica. -, ' i,i..!. 

> /1 :Eppure da éhè: itìiai • nacque questo 
sentimento't'ftdtò fòrt^'oggidì tra i pò-; 
.jioli nostri ? .,,,,, , . ri 1 . . ; 

,'i(Le gelazioni sempre .più' stretta e 
frequenti, i numerosi rapporti tra 14 

' •dii'erse nazioni, ma più di Jutto ia fòrza 
^^dall'immaginazione, ossia'''fa giild^ ,'piii 

tWsic'iira dell'operare «luano,,ha. de­
terminato quel sentimento entusiastico, 

• 'dfrei qdasi, di simpatie ed antipatie, col 
, ,q\iale ^i pascono i popoli odierni., 
M' ."^Ei'qusnto è crudo disinganno allorohò,' 

oonoscando da vicino una nazione ohe 
•"'àniavamo ' ed'''tiinmiravamo da lontano, 

,troviftipo.iijlj?feB5sj flpAìrtTOI^t' SJl'a-
, wett^ttVEi,op9t|^a,.al nostro entusiasmo !i 
, ,9flMei rii^as^ro delusi quei.poohi.ohe 
. .a | grjinjo eagnale.del perioplo cprsero 

in aiuto della, pcivera,Grecia!, ,i 
,, A,(tpo elemento, costitutivo del; cre-

.̂ (SftrB 4i que.^to,,sentimento è l'intesesse 
,.seinpriè,vi,to e spontaueo che sorge dal-
,,1'àaiBii'i'aziflne. dfl debole,,11'quale,.«on-i 

^{sib'i, della giustizia . delia sua .causa,' 
. .Mipbàt te .upa. lotta impari . contro il 
,,cóiow,'.cbe ,l*opprim,e, |utr«prende..«on-

.tro'quello,,una grande, battaglia, esau.' 
risoe se occorre tutti, i,prinoipaliiiflttOÌ 

.im^z^'t ,i.ì. esisteinza,. ma lotta impavida, 
noìi.oùr.jnt^ de.l .futuro. ,, , „ ! 

.;, „Pn.fi ,'proysi.,,di, questo fatto l'ab-i 
.bfamp., ne|)ji, sjmjjatia quasi universale 
acqu(s,t,ata, dal pigmeo transvaaliano, lot^ 
tante contro il. gigantesco leone .brit-
'tknnié'o'!•'•'•« >''_'f >• • - - • •'<-'• ' , 
'"' 'L'idea] olia quest'Ultimo voraoissimd 
teiitte ''iiìiioamente"ad inghioitire i,ini-, 
(jliofi b'òó'odni, 'ad ing^randirsi a 'spese 
altrui,''ad,'assimilarsì tiitto''ciò che ri­
tiene ^' liii vantaggioso, méntre quello. 

(2) APPBNDIOB DEL; miULI 

«ìlttliiHIEEE 

fa' ogni sforzo por reggere Alia lotta 
èlio Poppl'irHo e ohe Io dissangua, uni­
camente por dUendbi'tì la propì-ia pa-
.•tuia Jdàll!iittvasoliliCìt'afiftoBJ'8t'.hrittal6, 
quest'idea è bastata a sollevai* sei 
popoli' nostri quoU'ontusiasmo "O^nor 
più oreaoente di simpatia verso quel.i 
l'angolo di terra dell'Africa australe, e 
di con'seguonte' antipatia per il tBrri.S 
bile forte avversario. '• ' ' 1 

' Ma .questi sentimenti, ohe ib popola 
manifesta liberamente HSf-vineli^H 
nello altre riunioni a lui concesse, non 
devono però trascinare- nel- loro. Vortice 
la politica di un'intera nazione,-eHanto 
mono poi una politica-internazlonaldi i 

U n u O m o d i Stato, tìonafeio'dell'-lm-] 
mensa responsabilità ohe su di lui pesai 
-deve seriamente.pensare, non-lasciarsi 
in modo-alcuno 'influenzare'e 'tanto 
meno- trascinare-dai' sentimenti impe-| 
•taosl d-'un<popolo che'ltridft -ed abolamii 
•oggi 'clò>ehe'iori'ha oondannatoiinsta-j 
•bile 'siempré nelle-proprie idae,"nella 
proprie 'passioni. . - • ' - ' , • 

Ecco' in'breve'll pensiero ohe oi venaa 
alla 'mente- nel leggere uri artìOolo'dal4 
l'illustro scrittore Max Nordaù, •pùbblii 
cato nella TMutsohe Bemts l'aiino scorso} 
ponsiBro ohe crediamo giusto perchè an­
che'il valente scrittore lascia trapOlitrd 
chiarissimo dalì'approtondito'tao studio^ 
.'•I : ! • •' - ' .' >lhPriuli. i 

,v,i— Alil'^ah! —• gridò egli con un-sog-
, gjiigqo, -7 aapevpjj bauft «,h .̂ .sentljo la 

osarne fresca! , , ' . , , . -. ] 
' ',[-~\ Che, o'̂ è,?, -Tt domanda lil suo oom-' 

pàgno avvioinandpsi vivamente e con-

•"??.',?'"'!?«^V.§1'!». "iy&l?.?f(,:; , 
Lispetf.(5re..gli ceae^u posto ohfioo-

' oupaVa innanzi ^lla"fes8,ijra abbastanza-
' larg"^ d'una di jqvielle,,pintóre d,i,oui ab­
biamo parlato, e gli ((isse : '7:̂  Guarda I —, 
Becco,di Fuòco guardò, ma non vide 
•nullàv]'- '< ' - •*"«• -"" ' ; - " ' - " ' • • ' • • ! 
l'I'i_'Ebb,sne? — 'diss"egli'ritirandosi, '; 

' - ^ <5'brfie!'.n'on •v'odi (quella ma'coliia 
• bìàiio£Ì'Sill"terreno ei-bò'sd? ' ' ' " i 

— Quella macchia 'tii'atoà?.'. Ì5 jioi? 
.i-.i_imtsembMSfBàtuì'ftl'e'!éhd»I'SMàsiaJ 

- 'biaDoa'di 'nott«?"i- ' - - -1 j 
' ' i-w'Noj' ina a' quel -pilnto'la terra' è. 
n u d a . ' . .. '1 • " 11 < , . I ,1 • •'. .1 I 

j'!tiBw«§tì8.oco!!K})iBUà*'mftooIia .«Wfenoa 
jjè un'iO«daved«ìii ,. • > ;. i " • ; 
- , .iTT-LUni cadavere 1-— gridò'Becco dij 
..E«QCo.,twsalendo. ,-„ , .- • < - , -,, \ 
, ,;m SI, un, cadavere. Crederai • adesso; 

*Ha'finezza doK-mìo,odorato!.' ' M 
-,; .BjV'.senza-ocowparsiidOl suocompagnoi 
,eidèì' suoi.'Sogghigni d'incredulità, il{ 
,SoTOÌft.Grigio-cercò di scalare laìpa-; 

lizzai»^ ..-'^ .n-l ,(. ;"• 'l •', I. 1 
— Vuoi entrare! —domandò Bacco di 

BlgUpo'tofflelitìi'elisici; 
• 'L'Oli. Bà'ocelli stabili'ohe il gl'iiprile; 
gltirno "in 'cui, secondo 'la tradiziptiel 
ai commemora la fondazióne di ilómav 
duemila-- Scolari e duemila! sooISrè; ŝ  
raccolgano nei podio, del Pà'iati'do' a 
cantitio ti Carmen' séaulàre'ài'Ofdiùo.^ 

Il c a t ae 'oi'aziànó, òhe è' mó, àéWs, 
più forti 'liriche:'della'plassioitó, sarti 
musicato da 'dn illustro" 'm'àostrg ita^ 
liatio, del quale s'i'tiice pòf-'i^ra il'npme; 

' L'idea è veramente spléti'dida'''Gì)ma 
sapete','il'càrme secolare di Orazio deve 
essei-e' tì'anta1;0' dà'.uii 'odró' di r'agizib a' 
olii, risponde' un 'cbl'p dr'f(iova!.lic)t'ti: f 

" 'Il 'carlina sp# i ' tutts^là^ forza é ' i s 
gra'n'dezza''tìel)a'r'4?u'anità.'., ' ; ' ' \ 

Il iatSa''Alme sol,^nU^possis Roma, 
visere tnajìfS' (0 'almo Sole, ohe'tu non 
possa vedere néssiirià odSà maggiore di 
RofUa)'è tale da' (spirare 'una insupe­
rabile .pagina mudioaie a'un' itlaestro 
che rie' sefata intimamente'il profo'dào 
ii^nifioitò. ' ' - . ' ) , ' • 

%'òn. Baccelli e i suoi amici soiio àd-j 
dirittura entusiasti di quésta inaugu­
razione' di secolo', cho ogni nazione pui) 
invidiare all'Italia nuova. ' ' 

I problemi inglesi nel 19Ò0 
P J o n . v i p u ò essere dubbio ohe 1̂  

massimo e.ipiù urgente problema- da 
risolvere per l'Inghilterra è il'problama; 
transvaaliano, ed à inutile 1 nascondere 
.ohe gli inglesi in,questa fapoemla sonO 
•appena "a'' Mezza' ' Stradi^! 'se"'tfp'iil''e non 

' - • - ' , , ^ . , ^ ^ . 5 ! ' J i t j i / , • 

Fuoco ohe dubitava ancoi'a — Aspettai 
Afferrò l'estrbmitii'delle tàvole con 

le sua mani potenti, fecó Uno sfòrzo, e; 
À'!-! «';,àt.)^*l.^'Ì>'S?fe'4n.-fB A^UatQinta 
una ,breoyt| d^.lascisi^ .pf.|,sare.. ti;e,R04 
mini. l\ Sorcio ,6t'igio vi. î 'pre'óipitò, è 
g^ttò un' griijlo, di 'Sqrpresa,i,che,idecistì 
il sub, oam'ijrata ad fipdaflo a ritrovare' 
subito.' ^ , I , , 
I In (juel.momento, il giorno., sorgeva; 
e là. Ijjc'e'era bastante per, permetiiord 
di distinguere 'gli oggetti. L'agente,, dopo 
la 8,ùa es?.l,am,8zionp,, era rimasto ,8enz4 
voce, in estasi, per cosi dire, allo,spot-' 
taoolo che aveva innanzi, e Becco di: 
-iSuoóòi; quando «gii -<fu -'v'ioino, divise la 
i8ua immobilità.- '.-"ti '•< ,, •, ; - . - ' ' ; . 

' Sul tappeto di. verzuraj imperlato di 
goccia, di rugiada,! era steso un corpo' 
di donna interamente nudo, d'una forma 
e d'una bellezza perfetta,'co'-piedi-so­
lidamente lattaocati, con le 'mani legate 
•dietro il dorso,'-con.'un-baragiioi 'nero, 
chesceiava una parte-del'volto. Il Sùroib 
Grigio accose una lanterna oie'caied'e-' 
'Saminò-'Mtentànlente 'quel corpo.''Co­
minciò pe? assicurarsi!'se la denta era! 
veramehteimDrta,'-lai{ibse. la manCsuI 
cuore e la ritirò con un movimento'Ui' 
gioia. . ' ' . . -Il - ' . 

• — "Non è morta — diss'egli —i è-sve-ì 
nuta- soltanto. Se può -jiarlare'' subito,' 
sarà tanto di guadagnato. Su, su, all'o­
perali , , • - .' , 
- — È'un!bel pezzo di donna'—mor­
morò Becco-di Puboo. ' ' ' , , '• 

Si dispose tùttavi8'-ad aiutare -il"suo: 
compagno, il cui' 'stupore oreScava' a 
misura ohe avanzava il suo esame. Egli 

sono invece al principio di una guerra 
ancora più tremenda é Saria di quella 
ohe si è svolta finora nell'Africa dfil Sud, 

li territorio inglese dola è statò in­
vaso dai boeri, le tt'uppé dell» t-éginà 
Vittoria, impegnata a respìngere tali 
invasioni,'h'ànno'ftvatb il 'più tristo dei 
risultati;- qdello' di èss'are:battuto; la 
fama'doll'lughìlteri'à dì essère là Poi 
tonila domitìat'ribe""hèll'Afrìoa' 'del 'Sui 
è stata "smOlitIta,- 0 il- prestigio dell'im­
pero brittaiinicb ookire"'graire rischio} 

È adunque ' ui-^erita ' bfiè gli inglesi 
OOnoentrlfio '.'tutte' '10 '.lor'ò fòriiè' nella 
risoluzione' di questo''pi"oblotila"6redii 
tato dal' 1899, la (|uile risdlWónO non 
si può'avvoràirè, del IbrO i'Atè'réèSb, òiià 
con una'grande v'fttbria''lii''Afrió'a, ! 

All'uopo i 'gìornElU inglesi'kodomanJ 
danb la' è'àimi', 'la''[itói'è'tóa 0'la'ler^ 
mezza. ' ' " • '-. " j 

Pochi giorni,,fa un uomo di.Statq 
inglese di'sSé ohe'q^'alll'OHa'iti'anoano 
all'Inghilterra éonO ì':'Hmidi''gehèrali'. 
Ma'sa i gOndrall'ìtOT hSnnO la calma 
necessaria; 0 ^óa h8»no',tutto le qaa-j 
lità che'poborrono'Ibi- vinobi-e,- ll'Oo-j 
verno nOn dè'fe"trtó'slgòre-,e deve saJ 
oriflcarli, stìOgliendo' i''plù 'aidatti; ' • 

In questa misUrà''dÌ 'ferm'ézzìj, dàilti 

4!^i%.?«? Rte fM^t Ssii** smm ,i«i'̂  
pegnata dairingWlterr^t,,,tgttij,j,.g4cy-t 
naii,^oiiO concordi. ( , , , , , -n , , , • 
,, Quando poi la .guarjfa,,sarà, finita, ali 

tri gravi ]pi;o,blemì ^p,yHÌ risolver^, l'InJ 
ghifterra; 'iinp.di,,que8ti.;é il ristabilii 
menib ^el proprio 'd,omioio,,np,}l'4trioa 
del,Sud, e un altro la rjorg^nizzaisiona 
del pròprio sistema militare,,' esse^ido 
l'àttu,ale 'si3t,()ma, come-si..yedp,',',nollft 
ver'tanzà aft'ìpai^a, assai (lifé).,t08ij. , , ;• 

Quésto tton"é torse il momento jroH 
pizio per una- disoussiànai"CiaC^!S¥i?òrms 
del sistema-ornili tare sì "impone, ' ancor­
ché la 0|}mpagiia li^ttuale t^ripinì con 
tutti ,"li pnqri.delle armi inglesi. , 
",L'ultimo' f̂ isci'oo.lo del,, J^in^fi(eeptli 
Oenii^ryj p,^r ,«fS6mpib,,pontiene pareOjOhi 
interessanti articoli in. ' pppositp, 4a| 
qu^U risulta,,ohe, ì'att|!|(>l,è ,guerra hj! 
pbnvjntb, i,.,'piil ,r%stii,, t^nfOil miUta.rf 
•quanto tiot;ghesi,; della ,ji§oossi,^à,_'sl|j?ii 
m_i,le riform,!}, In taIi;àrtiòbÌlisÌA<!06qni| 
puro ai punti fondamei|tali del, ,pro-' 
blema, mettendo innf^nzi 1 due,i,vie, ,,le 
qufiii, si,,riferiscono alla politicai, gene­
rala ibirlpgbilterra, oioò .fjHa, questiona 
dèlia.limitazfQne' 0 dell^espansione-deli 
, l'impero brittannico. Notiamo ,ohe,.,pre.; 
vàie, "Rl,monQ pel motpe'qto, il coriootto 
di'pensare ai 9oùsolidam,ento,,piuttosto 
ohe,all'espansione dell'imparo, , . ; 

La difessa 'e, il consolidamento de.Ue 
risorge,,nazionali consono, tuttavia,un^ 
questióne' puramente militare,' ma ,d.U 
tresl que8ÌiÌone eqonomióai e sooialo; 0 
sotto quéstp appetto presentano, molti 
alt'i-l problemi.', , ' , , , , , , , ; ,.,. , 

Uno di questi è il dissidio ooonomioo 
fra lo sviluppo,inglese nelle industri^ 
e la necessità di sviluppare, l'agi iofil-
tura nei vastissimi terreni incolti d|oltre 
Oceano. Le industrie, le offlcInS-'àisor-

bisooiio la maggior parte delle giovani 
forze, e quella che rimangono vengono 
divorate di quando in quaudp da, un^ 
guerra come la prasento, Il popolo in», 
gisse, invoce, che ha intelletto e.Asiflq 
adatti per l'agricoltura, dovrebbe trarn^ 
nuovo vigore e nuove rio.ohezze dall'in­
dustria agMdok Wllb "bblonie, ' mentre 
un gft'ndissitao vantaggiò ae'fi'trarrebbé 
lo.Steta<' -, ;,!- :'.:'• 'r« :.•,' '.", 
. ,Df,molto te.mp.o questo,.prpblon^a ai 
oOBomicò'.di-,grande importanza y,iep9 
trattato e discusso, 1. ad ora pare ei^ 
maturo, per venire risolfo. , 

A.ttpli,<j"lasi;iandb in.'disparle gli al tr | 
problèmi bisogna adunque ' oOnvenird 
iOhe .l'Inghilterra.nel 1900 npn dormirà 
su di un. letto di, roso, se vprrà man-
tonero là sua supremazia non solo come 

'Potenza ' 'marittiiba, • 'ma ànOofa k obme 
organismo, esemplare di.Stato,' 

•:L| SlIEiiliO-iff 
Si att.eitdono' altre niitizre 

dà Ladysinith. 
Unatlisji'aÈia.'aTljBiféi'dl'è'Joubart ? 
'•' <Éòn»d '&~%heMì-'si'''vùìiegf&hq 
per le notizib'da-L'udysmith..SoTo lo 
Standard- al mostra 'scettico, 'oì'rca al 
succèsso delle armi-inglesi.'.Getto «l.'at-

'taocot-generale-'oivigorosò dei- boeri é, 
-Làdysmith -fu gagliardamente-respinto ! 
ma lo perdite degli' assalitori • non - de-i 
vóno-èssere state'molto gBavi.- • 
'•'— Il Ministero della guerra- ha or-

diotìo a dodiai batterie'-di'i artiglieri^ 
da campagna di'prepararsi- jier' la' par-j 
tenza, L''ottavsCJdivi3ione oominoierà ^ 
partire giovetìlv w , • ' ; - ' ' 

— Un dispàccio del generale Frenoh 
dailonrturg, iipnunzi?jjObe,i}-,J,,gennaio 
fece'iliià inóogniziope cori un'squadrone 
sul fla'noù' Orientale delle'pbàiziorii dai 
boeri;'Èo squa'dr'oné'ìdtìohti-ò ii'aa'con­
siderevole colo'rinà' di nemici che' si 
-ritiròv- •' ' • " ' " ' ; 

Il Ministero della guerra 'pubblica 
ohe le pordlte subite dall^'triippe oo-j 
ftiaridàta'dal generale'Frérich,'dal',1 a) 
ff'ge'iiilaio, ascendono' 'a-217 uo'mirii.' , 

' — Il corrispondente -deb- Glasgovì 

indicare ne u luogo, né la data che il 
generala in capo dei bqe'ri, Joubérl, id 

' segnitb",'ad "Uiià, 'fcadn,ta'!,',dà '̂càvaU'p, sì 
3àr6bl)e,"rbt|o liiSpina dorsale.; "péroifi 
non ' potrebbe più- par,taoipal!e .aila cam-' 
pagna. . , , • • 

Un idiscorso del' ministro 'Balfour. 
',,, Mànohesler,t9'-~f!li ministro lìaìfour 
pronunciò iersera un discorso. -'Egli 
giustificò l'insufficiente , preparazione 
della guerra, dicendo ohe | é ' i l Governo 
avosse oliiiesto, i .crediti,, per gli arma-
mentii come se ia. guerra fosse , stata 
inevitabile,-, non avrebbe avuto allora 
l'assenso 'dèi' paes'e,, 'L'IijgblUèì'ra'.'cer^ 
bherà'"ùna soluzione definitiva. Il mi­
nistre ha .posto- infine -in -rìdiooloila 

ptófèzió elie sTj'a'rino'aiil88|3'i',()''da' o^rti 
gipi-nali,'! quali -vapno 'dìo.^ridb éh,iS ̂ la 
dissoluzione aéll;in|pero britannjQÓ ' è 
aomiilctata, , , ' \^ ["„ ,,̂ J .̂̂  ,.',,,',',,' 

L4 witRAGUftTRIfig << WAXlllì» 
' ' La mitragliatrice aùtb'mati'òà 'J^qgtp, 
ohe.l'Inghilterra ha adottalo, op&é.pure 
1̂  Germania, la f^óss'ià', l'AuJt'ipa',',i Ittilia, 
ià Dariimaijpà, e . | a ,Svizzera,'|ipp|itré-' la 
Francia e gli. Stati,'uniti hf^nfl.o/prefe-
.rito la ' mitragliera, Hot,3o|isSj,'noji, dif-

'ferisce dai,,oaiiiipì)e, iMow/jiy "p^«j,pel 
s.uo calibro, il, qu^e'.dgv'essppè'quello 

'della 'fanteria,,,in, mod,p,',(jh,e |ibn^ ,v,i è 
par la mltrag\iàtric6,'o,|P«',lIucilj!,,ohe 
un calibro'soliji, per ,Iè piuriizip.lii.ij 

L'ordigno^ plip," ossfro'^ pbSjlp..,8,0j)rB 
'qualsiasi jVifiicoSfl," sopra mujii,,b tr.à^.ci-
'nato a braccia. ' j , ' , ,'.(,„,,)';s, . j , \ . 

La più pippolà, ,di' :q'uestè .mitraglia-
, tribi leg'gère può' é^?ère'.'pb!'l^ta'"a|fjpj'a 
una barella attaccata"ilfa-sèlfà .di'i?n 
cavaliere o.so^ra il^d5r3qj_dì_"un_'|àn-

*T?fì;i^ièyi^«èpH^S'«tìH.a-
valletto leggiero.» ,', ..-i-1,-...i-.''1 

. La mitragliatrifi9,ilogglai-^-.puòjea3ere 
installata, sul ipapapettO(t delle jfontiflpa-
,zioni 0 a bordo ideile, nayì; essa-non 
pes^ che -gS-.iibbree ool suo Bttroz-
.zamento 5'?-.libbra.,!-! -••.., '. •!., u 

! Nella,guerra lohe si,svolgo.neli-^iid-
Africaigli 'inglesi hanno.molte mitra­
gliatrici; Maaim,AOÌ.i:\ boarilne' sotto, 
a, quanto-pare, sprovvisti.. , ,.-,, 

Non; pare -tirttavia„i0h6,.gll inglesi 
abbiano parò tratto un grande ..vantaggio 

nella, mitragliatrice, Ho,tsohi?ft. J'.^uto-
,matismo è p,rodo,tto,,!!tili'zzandó-iVi»Ofza 
di rinóulo ,del, 0Qlpo',8pai;a,tp.J'i,,,,, , 1 , , 

a ^ 
aveva scoperto, intatti, varie partiBoj 
larità "atte, jS ,destàre l'(it,tenzionp. (i,'.un 
'poliziotto e à'i'ài' èsérpi'tsjre l,a '̂ ua at­
tenzione. La donna, abtìai}donata.,ayeyà 
i"capbl'li ^agli'àti, Sulla rii(ini,m'pl,ia.sÌDÌ7 
sii'a, una Ietterà, gpridè un ditci,,.,la 
lèttera V,, injpressa 'cou,,un''fe,rrò ,ro; 
verite^„3^>iccavn sanguinpsà,'sul 'ófincìbi'é 
d'elle,càr(il.:'Di tratto 'in '̂tr'à.tìo "fremiti 
spaventosi agitavano,* tutto jl corpo.^ • 

—' É 'uria vendetta — mpripórò ,1'af 
gente ' -- ' 'ed è s.tàta'at'rope,', ., ' ' 

Sciolse la, disgraziata, iè tpisa il ba-
'vàglio 'e, rinculò ajjbagljàto. Il'viso ara 
' bellissimo.''Ori' naso aquilino dalie riai 
riòi sottili,' occhi grandi, òiglia superbe^ 
isilla #raoohie. .diamanti;-di igràh'. còsto a 
una collana di-porìe ,flne al-iqollo, ;,., j 

^-, Avevo ragione —.continuò il-SorJ 
ole Grigio ~ non è 'per 'derubarla ohe 
l'hanno,,ridottà cosi. Assistiamo lalla fine 
d'.un romanzo! amqroso., Spasso. nelle 
nostre mani.i legami flnisopno. w, .- ! 

Aiutato dal suo compagno, sollevò la; 
donna e cercò, di farla rinvenire bat­
tendole, sulle, m,ani e, fregandole il viso 
con erba',pièi)à^ di ragi|di}'! |! capo d'uri 
istante, là' soonosoiuW--'à^M'''gli occhi) 

— Miserabili,! miserabili! urlò ella; 
„y ..i'*4n'^irie8B6,'sèriz4''rend"eftì'',bbntb 
'di'bi'ò èhe^iòevVe'vplgèWb èlf'bbch^ 
Stralunati '^al ' terrore. 'Poi si rizzò da' 
sé • stasba' à ' sedére, e ' scorgendo 'i" due 
agenti','con voce rauca, stl'angòlata dal 
dolore e dallo spavento,' 'gl'idò:, Qhi, 
siete? Che volete? Carnoflci! carnefici!. 

• i- 'Non-temete-nulla, signbra, disse,' 
il- Sorcio'"GiJigio;'noi' Vè'tìiàmb'à'sbyoòl--

Sor,i;',,|n,'p'ari 'tem'j9';''jl,J^ls'6 il,' ca'iriÌT 
qÌo't,tq, iCof, ,«eiJ,no,, ,àl„iSUÓ .«bllega, ,ohf 
l'imitasse, poi, gettandoli sulla donna; 
soggiunse : Copritevi. , ' ,' 

La soonpsciuta s'avvolse il itieglip 
che poto.'ìi'arfà"frésbà m i mattino 1̂  
faceva'-fro'mere. ••• /• ;"•": ' ' • ' • -• 

— Ohe v'è' 'àTfvéii'ùtó? ''domandò il 
Sorcio Grigio. Chi v'ha posta in questo 
stato? Conoscete il delinquente? ' ' 

'—- Se ,lo conosco! mormorò'ella con 
'ntì] ̂ cpeji'tp 'd'indioi|)'il6,''bdio'. ' ' 

— Bisogna indicarci la sua traccia) 
darci-i-suoi connotati; e noi-lo-ritro: 
veromo; ve lo -prometto; • 

—-Ma ohi siete? domandò la donna. 
—s.j,Siaii(io agenti dj- poli ta. ' 1 

j.'.jr^'Age'nt-J d| p.òlizi^! Olio farete dima? 
' '— Vi condurremo a casa vostra, e 
riceveremo ,la vo,8tra,j],ijjy;ola„,,,, •',: , 

,— E.,'so,'non yolessii ,darrié|? .' , , j 
'— 'Nbi^^airemS o|l|ligfttj,,jjsdiger^ 

il nostro 'rapportò e" à ria'rrà're' òiò^ oh^ 
àb'bia'mó' 'veduto. È"s{fitb'commes80 un 
•delitto,."" - ' '• '•' ' "• ' '•'; J 

'J_''El'iihe"si'farà poi'f' ' '' - ". 
'—''Si ricei-'éherà'il rbo"ò'"i re i 'per 

fà'^li'proéèssàre.'' ' ^' '', •' ' ' " t 
' ~ Un p;'oceS'8o!:.".'.'Non vo''prooèS3i! 
Sotìo abbastanza potèrite Jiè'r véndióàrmi' 
da, me. Conducetemi'à casa mia'0 t'roi 
vàtemi-una carrozza,'non Vó'glio altro; 
'• — ' È impossibile, signb'rà. Noi dobr 

'blànio,riferire ciò òhe abbiamo veduto. 
' ' '— li se 'vi chiedessi, se vi pregassi, 
c'ori insistènza di ' ' tacere; sa ' c iò 'oh 'p 

•'àvvériutb'intei'essàsse'me'sola'..., ' " , 
— Se lo volete •àèSdl'ùtàrii'erite... disse 

rervi. Non siamo carnefici, ma difen- I il Sorcio Grigio, il cui occhio scintillò. 

OUPLICE. ASSASSINIO PER RARINA 

'Zurigo'9 ~r;N^l villàggio.^i l^RrB?" 
i ^ta^o cqm.iijiesso nella, potte;.4,ali vo-
rierdl al st(wb, uri, duplibe ;à,8?'a,ap.inìo 
per.rapina.,,, , ., 1, ì'.i',. ,•.;-.;;•/ ., 
, , l i portalettere,(ipl,j;?iìl.aggi9',, sabato • •• 
.mattina', .riiàntrè ,,fec,e,v^ il, sii,o'̂ .,fpJ,,̂ ttr"'̂ '' 
.gìrntrp'vò. il', .pMpidente' ,Lji,dOT ,già" . 
,padav^re'> steso.,d(n%nzi.alla,,poriia,del,la •' 
sua,ca^4,,ohe é situata ,in, un f.u.ogp.'jso-
li'ta,rio ed alquanto, discòsto, >dà(', viHa.g-
gio, ,11 pprti^leìte're fece tcistfl l'annuncio 
delia ,lu'gubf;e s'pqpe.rta all'autorità',',La 
commissione giudi^i^t-ia ,con,8tatò,,òhe 
il Linder bra.^tato, assassinato con, un 
colpo di arma da fuoco. Visitala, la 
casa si rinvenne nel piano , sup.eriore 

Clie,.i'|ilcìvaifupiù'a a- ' te*.! B oMfeere 
aveva tre ferite pure d'arma da fuoco. 
Dal-disordine ih: otti'i si.' trovava » tutta 
la casa-.sii rilevai oh;e<8i'j Jiravtta di as­
sassinio .commesso a, ,soopo di furto. I > 
cassetti'degli armadi erano ,iui;ti''spo-
gliàti ed il "contenuto giaceva riè! pias­
simo', disordine' per terra, ' ' , , 

Si ,8uppone ',ohe l'assassino 0 gli'',à3-

Poi; dando liri'occblkt'a ài' siio-eompagno 
— 'corca'una' vettura —i' gli'.'disso. 
' 'Beccò ' di Fuoco s'allònta'nÒ ' sbtìza 
rispondere, màocliinalrii6hte,'oomp''iiba 
pòsa ' inerte, ' Il poveràccio ' ócjmpleta-
'ràente stordito,' 6'pri l'imagiDrizioiip pléjia 
dalla ' bianca visìorie' intràyVedùtà, se 
ne àrido barcoUatiiJp. ' ' ' "' '•' '""•' ' '' 

-i:''Ora"0he 'sl'amo''^olìi"'dis8e il Sbr-
'èio'G'rigìo con v'ode'iri'sinnàntè,'p'ólremo 
forse ibtenderoi. Trattari,do3Ì d'un^'vOn-
dettà particolare', iri-'óW Ik Jl'efettùra 

'nOn''ha bisógno di po'rre"ìrnasb,'''potrò 
forse esservi utile.. Oh! potete"fld'ai?vi 

'di'-me. 'Noni sonò . iiovi?lò'''nel"tervilìo, 
od, lip fatto cose.più difficili ,di.,q.uella 
oHé, pV6,veggo, Potate phieidevOmi^ifor-
mazioni ' sul, conto ,mio, ; ,bisogBa, .o?9Sre 
'be,p ,fu,rbp,.per.isfuggirmi.sVsidiaHiO. vo­
lete, il,,mio.appoggÌ9,?,„„n, ., ; ,..., 

— Non rifiuto. •;;, ,,;, ,-, , ,,,, .-
, - Quandq dipo ,io. i d i . U\e, e^^^el 
mio còllera''oH8'pàWO,^;pB'rohè''nba 'la-
"foriamo 'l.'Unc'Senzà'doIraltl'o.'-Io'pénso 
ed'.egli.-'agisce...'i •- •-'''' • '" '''•" 
il _ E' siate' 8ioù'ro''di lui! , 

— Come djj me ^ta^^o. 
— Aooetto"'di»nque,' a voi non avrete 

à''làgnarvi'di me. " ^ '.' 
' — E'oosl 's ia. •' ,'"' •' '••, .' 

Frattanto i l Sor'èib', .Grìgio gdai-daya 
ben, inq'uietuìiiné il giòrp'p*'ohe' crésceva 
rapidamlentb, é"mprmbi1àVà:^^rj,'' ",''"' ' 

— Purché Beobb- di Fuo'bp' 'giuriga 
',pri'ma'oHe si levino'i'odrlpsi'!, Sò'ri è 
necessario porre gli altri nello nòstre 
'faccende. ' " '"' • • ' ' ' , ' • 

• • ' " " • ' ' - 'lObnitóti^): 
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sassiini abbiano uccUo il marito «ullii 
via 6 elle poi, penetrati ncllrt CA.-ÌK, si 
siano !)baraz2ati della raoKlìo. 

IL PAfAJFUTURO 
Sarebbe il cardinale Gorolamo Maria 

Gotti, almeno secando il desiderio del­
l'attualo pontefice Leone XUI. 

AfTaruiano infatti i giornali die que­
st'ultimo, dopo la cerimonia dell'aper­
tura della Porta Santa in San Pietro, 
parlando con alcuni dei suol famigliari, 
augurò « al suo successore grandezza e 
lungo i-egno a maggior gloria di Dio ». 

Quindi, aggiunse, il suo successore es­
ser giovane ancora e aver tempo di ve­
dere molto glorie del Papato e dolla 
Chiesa, 

Foce poi esplicitamente il nome di 
questo successore, dhù sarebbe appunto 
il cardinale Gerolamo Gotti. 

Il cardinale Gorolamu Gotti, nato a 
Genova, ha ora 01 anni. Uotlu e sim-; 
patioo, vivo a Koma modostUmonte. 

Si dico che malgrado la sua appa­
rento semplicità, è un diplomatico ac­
corto, consumato, abilissimo. 

Il fatto ch'egli sarebbe candidata del 
Pontefìco e della Curia Romana, rende 
quasi certa la sua elezione a succes­
sore di Leone XIII. 

Egli sfaterebbe cosi la leggenda che 
tehi entra papabile nel Conciavo, ne 
esce cardinale» 

UN PRETE CREDO BRUCIATO VIVO 
Telegrafano da Costantinopoli : Se­

condo vlna comunicazione del metro­
polita di Strumiiitza ai patriarcato ecu­
menico, una quindicina di giorni fa, 
nella ' locallUi . di Miraftza un prete 
greco è stato barbaramento torturato 
e poi bruciato vivo dai bulgari, i quali 
non orano riusciti nolt'intento d'impe­
dirgli di celebrare la mossa. Il patriar; 
oato si « rivolto alla Porta per otte-
obre la punizlono dei colpevoli. 

Hi (siitiitii p«r lo itBilio lelit spiritlsniD 
L'istituzione sarh dovuta all'iniziativa 

di' Gabriel Dolanns, il leader dolio spi­
ritismo francese, autore di L'Cvne esl 
immortellc, conferenziere brillante, elio 
atinalmonte, aCTascina il pubblico olan­
dese e il belga colle suo straordinario 
conferenzo e le suo sedute meravigliose. 

Gabriel Delaane, adunque, sta racco­
gliendo i fóndi e le adesioni por aprire 
a Parigi un Istituto psichico per lo .stu­
dio sperimentale ilello spiritismo. Ue-
lanne è spiritista convinto, ma in pari 
tempo indagatore sincero e spassionato, 
egli cerca specialmente la. spiegazione 
scientifica del fenomeno psìchico in ciò, 
cho si sforza di collegare il processo 
ancora- misterioso delle manifestazioni 
.^piritiche ai fenomeni prodotti dalle 
forze naturali di cui la scienza invade 
ogni di più il dominio e carpisce il 
segreto. 

MOTIZIEJTALIANE 
Per l'anniversario della morte 

di Vittorio Emanuele. 
Roma 0 — Gli edifici pubblici sono 

iinbandierati con bandiera a mezza asta 
per l'anniversario della morto di Vit­
torio Emanuele. I Sovrani e il Duca di 
Genova assistettero allo ore otto alla 
Messa al Pantheon. 

.Mie ore 10, una cinquantina di as­
sociazioni con bandiere, formato il cor­
teo in Piazza dei Santi .^postoli, si re­
carono a deporre Qorpne sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. Le associazioni 
8Btraro»o noi Pantheon al seguito della 
Giunta comunale a della rappresentanza 
provinciale che avevano a capo il sin­
daco Colonna ed il prefetto Colmayer. 

Telegrammi pfiuiiti a Palazzo Braschi 
segnalano che la mesta ricorrenza fu 
in tutto il Kegno commemorata con 
Messf),' conferenze, elargizioni di benefi­
cenza. 
Per Is scuole italiane ali' estero. 

Roma 9 —• Visconti - Venosta nella 
compilazione del bilancio di previsione 
del futuro esercizio finanziario, chiedorìi 
al Parlamento uno stanziamento mag­
giore per aumentare i sussidi per le 
scuole italiane all' estero. 

Maalio Garibaldi aggravatissimo. 
Si.Jia da 3ordighera che le condi­

zioni di Manlio Garibaldi sono gravis­
sime. Il povero infermo si ciba a stonto. 

Falsi preti. 
Si è scoperta a Napoli una nuova 

specie di iiidustt'iu, esercitata molto 
utilmente, da alcuni giovinastri. Ulssi, 
fattasi lî . chierica e vestitisi da prete^ 
andavauò.celebrando messe nelle Chiese 
di Napoli e dei paesi vicini. A. questo 
modo piusoivano a guadagnare quoti­
dianamente lo 0 l'Z lire, poiché le 
messe celebrato in vari posti giornal­
mente non ei'ano mono di 4 o 5. 

NOTÌZIE ESTERE 
Gravi timori in Germania. 

Una oonflagrazioniì europea? 
Nei circoli berlinesi si nutrono gravi 

apprensioni per gli armamenti continui 
della ('rancia e ilclla Russia. 

Si teme cho, seguiiamlo l'Inghilterra 
a inseguire e sequestrare vapori, pos­
sano seguirno contestazioni, che pro­
vocherebbero una eodUagrazioni! eu­
ropea. 

La Russia ha gilv inviata alle potenze 
una energica protestii contro l'interru­
zione delle comiiiiicii/.ioni telegraiicln) 
con l'Africa del Sud. 

La riapsrtura 
della Camera francese 

Deschanel rieletto presidente. 
Parigi 9 — Oggi sì è riaperta la 

Camera. Abbastanza aiTollata l'anln di 
deputati e ili pubblico. 

Turigny, deputato na/.IoiiaUslii, du­
cano por otìi presiede e pronunzia un 
discorso. 

Dcschanol è rieletto presidente con 
30S Voti, Hrìsson no ebbe 221. 

Riapertura delia Dieta prussiana. 
tìtirliiiu 9 — ii"u aperta oggi la 

Dieta Prussiana col discorso del trono 
letto dal cancelliere Hohenloho. Il di­
scorso del trono dichiara ohe lo stato 
dello finanze contìnua ad essere buono, 
e conclude promettendo all'agricoltura 
i massimi riguardi possibili. 

La, commozione in Francia 
per l'isiitiitrice Impiccata a Londra. 

Parigi !) — La notizia giunta oggi 
da Londra che la istìtutrìce Luigia 
Mnsset, accusata di infanticidio, fu colà 
impiccata starnano malgrado i dubbi cho 
si erano elevati sulla sua colpabilitii, 
commuove l'opinione pubblica. 

Alcuni giornali protestano cho l'In­
ghilterra non abbia tenuto conto alcuno 
(lolla petizione mandata alla Regina 
Vittoria dalle donno francesi, chleiionti 
la grazia della Musset o delle presun­
zioni che militavano a favore della in­
nocenza della condannata, 

Lucoheni tolto dal cellulare. 
Vienna 9 — In seguito a buona 

condotta Lucchonì venne tolto dalla 
segregazione cellulare e ammessa nelle 
ul'ticine carcerario iiisiume agli altri 
detenuti. 

La direziono delle carceri s'ò però 
riservata di risogregarln a tempo in-
dcSnito qualora tenesse cattiva condotta. 

Caleidoscopio 
Effomeride storica. 
10 8:aaaa;o 1873 — Morie dì Prauceico dal-

POogaro a Napoli, lorittore etegaatissimo di 
possi», d m&nìme ài stornelli^ por t /]uali il 
SQD nome divenne v>opolf>rQ< 

X 
UQ penaiero al »iorno. 
Quando siamo obbiigati a matar d'opinlons 

riguardo ad un indiTÌdao, noi gli facciamo acon-
tare càratnante la fatica Qlie ci costa un tuie 
mutumento. 

X 
Cognizioni utili. 
La glicerina. 
Per faro 11 «aggio della glicerina, ai scalda un 

campione di 14 gr. in una capatila di platino di 
peao opto, iiachà sì inflamoii ; ai pesa il residuo. 

La gticerina raffinata e distillata laacierà UQ 
residuo carbonìoao non auporiore goneralnaoote 
al 1(2 per 0[0; la glicerina greggia laacla re* 
sidui che poBHono raggiungerò il 10 0[0 

Quando la glicerina è falsificata con una ao-
luzlone'àatarà di'aòlfato di magnesia addolcita 
con 100 gr. dì glucosio per litro, ò liotpìdat 
gialIaatrA; La «apbro amaro e nello steeao tempo 
zucoherino assai diverso da quello della glicerina. 

X 
La sfinge. 
Rebus monoverbo. 

D matrimonia O 
Spiegazione dal reboa monoverbo precedaRte. 

INTROITO (in tro ito;. 
X 

Per finire, 
in tributmJs. 
11 preaidento non ha un pelo in faccia, l'itn-

putato ha invece una barbiiccìa ispida e aelvaggìs, 
Presidentt — Voi avotfa la ccacienza come la 

barba. 
Imputato — Signor presidente, se la coaoieuza 

è come la barba, voi non ne avete punto. 

PROVINCIA 
P o r d e n a n e , 9 gennaio. 

Pesca di beneficenza — Conferenza — 
Funzionario ohe ci lascia. 
Ieri si esaurirono gli ultimi biglietti 

dulia pesca dì beneficenza, ohe, se non 
ebbe un esito veramente brillante, si 
può chiamare soddisfaconte. Il rica­
vato netto, credo, raggiunga lo tremila 
lire, e per il patronato scolastico, da 
poco istituito, ó certo qualcosa. Siamo 
certi che con l'attivìtk o llintelligénza 
delle persone elio sono a capo della 
pia istituzione, il gruzzolo andrli sem­
pre aumentando e porterà non pochi 
vantaggi alla povera infanzia. £ giusto 
tributare una parola dì lode all'intero 
Comitato, ed un ringraziamento alla 
gentile cittadinanza. 

Iri settimana uM-rannu ilisiribuit*' 
cii'ca soicontu magli» uj;'' alunni po­
veri. 0 por la Une del muso ogni bam­
bino sarà provveduto d'un vestilo. Spe-
l'ìumo fra non ino'to dì poter veder 
gli alunni poveri alle cucine economi • 
che, por la refezione. 

In un'aula delle Scuole elementari 
maschili, il signor Giacomo Huldissera, 
direttore dello scuole stesso, tenne oggi 
una conferenza, sul tema: Vittorio È-
manuele. 

Più che una conferenza fu una le-
ziono di fitoria patria agli alunni dolio 
classi quarta e quinta maschili e fem­
minili. Moltissimi gli alunni prosontì, 
pochissimo invece le alunne .special-
monte dolla classo quinta. Fra lo per­
sone che con la loro, prosenza onora­
rono I' egregio insegnante, noto 11 sin-
daco avv. Marini, il Commissario con 
la sua signora, il signor ispettore sco­
lastico, i signori professori delle scuole 
tecniche con buon numero di alunni, 
una rappr.usontanza dolla SocìetU dei 
lieducì e quasi tutti gli Insegnanti dello 
scuole elementari urbano e rurale. 

La lettura durò circa mezz'ora, od 
alla fino l'oratore ricevette le congra­
tulazioni dì tutti i presenti. 

L'egregio signor Pasquale Seraglia, 
r. Ispettore scolastico, è stato trasfe­
rito a Feltro. Mentre sî mo spiacenti 
di perdere un carissimo amico, amato 
veramente da quanti obboro la fortuna 
d'avvicinarlo, auguriamo a lui ad alla 
sua gentile e colta signora, ogni beno 
nella nuova residenza. X. 

Bf lnemaHto del la p o p o l a l e 
i s tpux ione . Il Ministero della pub­
blica istruziono ha conferito al maestro 
di Pravisdomini, Girardi nob, Gerardo 
la medaglia di bronzo dei benemeriti 
dell'istruzione primaria in premio doi 
suol lunghi e intelligenti servigi. 

Il r. ispettore scolastico cìrcondarialo 
prof. Venturini si ò recato In quel 
Comune per' fregiare pubblicamente o 
coi dovuti onori il bravo Girardi. 

Qamonai 9 gennaio. 
Un maestro ohe si fa onore. 

Ad onor dol merito saremo lieti ."la 
vorrete riportare dall'importante 'Ri­
vista di Milano / diritti della'scuola 
questo ben meritato elogio al maestro 
Ijenna di qui: 

« Segnaliamo alla pubblica estima­
zione il nostro oorrispondento distret­
tuale di Osmona (Odino) signor Luigi 
Antonio Lenna.Egli s'occupa con grande 
amore e con pari intelligenza delle 
cose dell'istruzione elonientaro. 

Prima ancora cho l'on. Guido Bac­
celli ordinasse l'insegnamento dolio no­
zioni- d'agraria e promovesse l'istitu­
zione del immpicello sperimentale, egli' 
fece vóti con conferenzo e con arti­
coli sul Giornale di Udine, per otte­
nere le medesimo innovazioni. Anoho 
dol Monte Pensioni egli aveva, già da 
tempo, tenuto parola, e siamo lieti di 
vedero sul predotto giornale del Lì 
dicembre 1899, che ci viene ora in­
viato, reclamate riforme, simili a quelle 
da nei proposte al membri del Paria-
manto. 

Bravo collega! E elio tutti abbiano 
ad imitarlo! » 

Buiag 9 gennaio. 
Per una sooiéti .fra i capi fornaciai. 

Fra ì soci fornaciai di Buia si è' 
trattatto e si tratta dì comporre una 
società in generalo di tutti i capì for­
naciai della provincia, per assicurarsi 
contro i danni cho sì risentono ogni anno 
e cho crescono sempre più in causa 
degli operai che dopo aver ricevuto 
la caparra in sommo talvolta rilevanti 
abbandonano l'improndìtore non recan­
dosi al lavoro alle sue dipendenze o 
disertando dal lavoro dopo trasportati 
all'estero a speso del suddetto. 

Por tanto si invitano i 3api forna­
ciai d'ogni paese ad intervenire lunedi 
J5 coiT. por conferire in proposito allo 
ore 13'nella sala sociale del Tabeacco. 

F a pi m ento e d aprewto del 
fei*itai*e. Per vecchi rancori ven­
nero alle mani in Poroia Piva Gio­
vanni e figlio Marco con Valdevìch 
Luigi ohe riportò una ferita al costato 
d'arma da taglio, guaribile in una quin­
dicina di giorni. Il feritore Piva Gio­
vanni fu arrostato. 

UDINE 
L ' i n t e p p r e t a z i o n e uff lo ia le 

su l la q u e s t i o n e del s e c a l o . 
La Gazzetta Vf/lciale ha pubblicato la 
seguente comunicazione dell'ufficio cen­
tralo di meteorologia e geodinamica:. 

« L'anno 1000 ò comune ed t! l'ultimo 
del secolo XIX, . 

In causa delia riforma gregoriana i 
millesimi lo cui cifre significative non 

suini multipli di 'I, rcitano anni comuni, 
cioè non liiso.-itìlì. Il febbraio 1900 ha 
•̂ « giorni. 

Poiché lini computisti fu stabilito 
chianiui'dr anno uno dopo Cristo quello 
che tìssata l'arlgìnu dell'anno al primo 
gennaio, comincia sette di dopo la na­
scita di Cristo, secondo la tradizione, 
cosi ne consegue che il nuovo secolo 
cominoierà col 1 gennaio IIJOI ». 

É chiaro^ Pare di si. Come paro 
impossìbile che si l'accia ancora que­
stione, su dì una cosa tanto semplice! 

P e r a h è il tSOO non 6 bise> 
s f i l e . Leggiamo uni Piccolo di Trieste: 

Un assiduo ohe si firma U. 1, B,. ci 
scrive a pro|iusitQ dell'artlcoletto sul 
motivo per cui il 1900 non è bisestile, 
cho noi abbiamo però riprodotto dai 
Carriere dcllit stira: 

< .Mia spiugazionc del confratello mi­
lanese fii capisco poco 0 nulla, per il 
semplice motivo che è errato. L'arti­
colista è in orrore dicendo che fino al 
XVI secolo, gli anni contavano sempre 
'Mó giorni; gli anni bisestili furono 
già introilotii imperante Giulio Ce­
sare, in base al seguente calcolo : Ugni 
anno conta ^65 giorni, 5 oro e 49 mi­
nuti circa, por cui facondo un conto ap­
prossimativo sì trovò che in 4 anni, lo 
oro 5 e minuti 40 formavano un giorno,' 
e perciti sì decìso di aggiungere ogni 
4 anni questa giorno nel calendario, 
adottando il sistema degli anni bìsostili 
cho sono quelli divisibili pur 4. Questo 
ò il oosidetto calendario Giuliano. 

Nel XVI secolo, gli astronomi si ac­
corsero cho questo sistema era sbagliato, 
giacché calcolando ogni anno per giorni 
1105 e oro 0, invece di Ì3G5 giorni, 5 
oro e 49 minuti circa, sì calcolava 
circa 11 minuti di più per anno, a 
questa piccola differenza che ai fonda­
tori del calendario Giuliano-,pareva 
insignificante, prodncova nel calondario 
un ritardo di un giorno intiero ogni 
130 anni circa, cioò dì 3 giorni circa 
ogni -100 anni e-bisognava trovare un 
modo dì diffalcare questi 3 giorni nei 
400 anni. 

Si adottò allora il sistema sempli-' 
oissimo di calcolare comuni (o non bi-
sestllij tre anni secolari su quattro, e 
si decise cho sarebbero bisestili sol­
tanto gli anni secolari dì cui il numera 
formato dalle duo primo cifre è divi-
sibilo per quattro. (Sono dunque bise­
stili in baso a questo sistema gli anni 
secolari 1(Ì00, 2000, 2400 ooc. .Non 
sono bisestili gli anni secolari 1700, 

,1800, 1900, 21Ù0, e cosi via, perqh«! i 
numeri 17, 18, 19 e 21 non sono di­
visibìli per 4). Questo nuovo calendario 
si chiama Gregoriano, perchè tu in­
trodotto da! Papa Gregorio XIII od è 
appunto perchè ne fu il Papa il pa-, 
troclnatore, cho i greci od ì russi non 
ne vollero sapere, e continuano, sempre 
a t'aro uso del Calendario Giuliano, 
benché questo sia riconosciuto sbagliato. 

Finora ì greci e i russi si trovano In 
ritardo dì 12 giorni sul nostro calen­
dario; quest'anno però il 13 marzo, il 
ritardo si auinonterk di giorno in giorno, 
giacché e,isi calcolano . quest'àniia - per 
bisestile, mentre per noi è comune. 
Febbraio avrà per loro 29 giorni, quindi 
quando noi avremo 13 marzo, essi a-
vranno20 febbraio, e cosi il loro 1 marzo 
corrisponderà al nostro 14 marzo ». 

I Comuni e la " Dante Ali« 
ghiepì | | . Il Consìglio comunale di 
Ovaro, su proposta doll'assessoro dott. 
Arturo Magrini, ascrìsse quel Comune 
fra i soci del Comitato udinese dolla 
« Dante Alighieri ». 

II nuowQ fuc i l e a l l e guapdie 
di f i n a n z a . Il Ministero della guerra 
ha risposto favorovolmonto alla richie­
sta del Ministero dello finanze di poter 
armare le guardie di finanza col fucile 
mod. 1891. La risposta favorevole del 
Ministero della guerra ò fondata anche 
sulla considorazìoiie doi servizi che le-
guardie di finanza possono rondare in 
caso di guerra come custodi di alcuni 
punti dei confini. 

Ribass i foppoviapì agl i im­
p iegat i govepnat iwi . La Com­
missiono per la unificazione delle ta-, 
riffe dei ribassi ferroviari pel trasporto 
degli impiegati centrali e provinciale-
ha formulato lo suo proposte per l'a­
dozione di una tarìfia unica. 

Cosi proporrebbe per i viaggi infe­
riori ai 200 chilometri la riduzione del 
40 per cento. 

Per i viaggi fra i "300 e i 400 chilo-, 
metri il 50 per cento, e per ì- viaggi 
superiori ai 400 chilometri il.60 - por 
cento. 

La Commissione parimenti propone:. 
. 1, Cho i biglietti ribassati abbiano la-
validità variabile fra ì 15 e 30 giorni; 

2, Cho il numero dei viaggi suscet­
tìbili di ribasso non sìa limitato; 

3. Che, infine, le famiglie degli im­
piegati abbiano il libretto degli scon­
trini, abbandonando l'attuale sistema, 
dello richiesto speciali. 

Lacava si uniformerà a questo pro­
poste, por toi'niulai'e il relativo progetto 
di legge. 

Pep la Camepa di Lawoi>«. 
Ieri sera, in una sala del Teatro Mi­
nerva si tenne una riunione privata dì 
circa 40 invitati nella quale ebbero luogo 
lo'prime trattative per là nomina di un 
Comitato ohe cercasse • appoggi'6 ade­
sioni per îddìvunire u,\\^ costituzione 
della Camera''di lavoro,- di .".(fiì̂ '̂ jsî tja 
volta s'è dato l'annunzio. 

Bilamoio del la I' Esposiaelona 
di Cpisànteml in Udine, Ro-
« e m b p e I8B8. 

Attilio. 
Vendita blgliellt d» L. 1.- N. 332 h.. 

„ 0.50 „ 1217 „ • 
„ o.ea „ Mi ,i 

Trsmvìa M. S. D. „ 0.30 „ 97 „ 
Alibonamonti „ 2.EÌD „ 60 „ 

Totale L. 13'lé,^ 
Veuliia cdrtoìinii » folografls h, 303,35 
'VtirtaineQto del segrot. Associali. -

agrac, por oonfareuze allo Bignore „ < 55.05 
Premio dolla SoeieUt Prototirin 

doli'ItifiiQ2ÌB oeduto dalla Giuria 
alla Soctotà ' „ "' 60.— 

Veodita flori „ 3.40 
Utili per. Tondita pianta , „ , 46.20 
Itiiiavo vendita,,tela ed altro „ .54 . -

„ lassa 'poeteggio per le ca­
raffe • „ 98.60 

Offerta Barone Petoani L. IO 
,. N. JJ, „ 40 ,( 50.— 

Vemaineuto della signorina Ida Pe- -
olle per vendita pia'nté, eetnenti 
di meloni o metodo speciale di 

- ooUlvasiona * ;{•-BOÙ.— 
Prtimio ilei sig. Brisooe Fronside - ' 

aggiudicato a|la, signorina Ida . . , • 
Pecilo 'o da questa devoluto alla 
BocIbtH „ .60,— 

Attivo U 24I».B0 
Passivo. 

Addobbo locali L. ite;— 
Provvista materiale d'addoblio «,-, ,113,60 
Spese por pocBOoalo di eastodia o 

sorvegllanui „ i;4.— 
Spose per stampati o roclaue „ 327,65 

„ diplocai e .oartellonl ' „ 190.— 
„, tassa, cancellerìa a cor* 

rjiponilen» ,, 159,78 
Spese per trasporto materiale^ vet- , . 

ture, eoo. ' '' '« 7.80 
Speso por i signori Oluratì • • „ 49.— 

Attiva . 
Passivo . 

L, 11^8.03 

L. ìToiisó 
-- . 1186.03 

, • ilUlo'netto L 131*47 

Il suioidia di E. Bopghl. N̂ olla 
sera del 6 Borr,, a Viareggio, sì suici­
dava con un colpo di rivoltella alla 
testa, il valente oculista-fisiologo Eu­
genio Borghi, di Livorno. '• 

Giovane, dì ottimo cuòre, dlsintoros-
sato, nel' suo soggiorno in questa città, 
aveva saputo cattivarsi l'affottb' e.la 

•stima di tutti,-od i povori in special 
modo sì rivolgevano 'a luì con fiducia : 

-egli non sì' faceva pagare òhe dagli 
abbienti-e nulla accettava in cùrapeil'so 
de! suo' lavoro da - ohi - ri'òoftóseava ve­
ramente bisognóso. ' • ' 

Il Borghi era-affetto da mania- di 
porsecuziono, e qui', in Udine 'stessa, 
durante la sua residenza, cornei nòstri 
lettori ricorderanno, avevi già 'altra 
volta tentato di togliersi la vita. '• 

Figlia c o n t p o il p a d p e . ^Quel 
Sante Chiopris fu Luigi, d'anni. 02,' ohe 
ieri dicemmo essere stato accolto, al­
l'Ospitale pur frattura d^l femore, non 
riportò tale frattura , accidentalmente, 
ma per opera dol proprio'figlio,Fran­
cesco, d'anni 28, che gli 'produsse la 
rottura con un colpo'̂ dl sedia;'IP féi'i-
tore si- è costituito in carcero. 

Dietaiapazione. Lieta e ricono­
scente por ogni benoflcenza che si vo­
glia devolvere a prollttcì di.quest;i Qasa 
di rìcbvero,j}a P̂'pijpóŝ tùrek dèlljn}; sfesiia 
tiene' solamente a*̂  dlchìdraré'ohe'ysa 
nò fu officiata, né ebbe ingerenza al­
cuna in ciò che riguarda il proannun-
oiato ballo: in lavora del Pio Istituto. 

-Cinamatogpafo'; Stasera alle óre 
8 0 mezza, al Teatro Nazionale, variata 
rappresentazione dello proiezioni dol ci­
nematografo Lumiòro: • ' 

Calzo la io « io lento . ' Candotti 
Giov. Batt. calzolaio, pregi udioato, da 
Udine, por violenza ed oltraggio velino 
condannato dal nostro-Tribunale a mesi 
due e giorni 10 di reclusione. 

Ladpo cónd'anniato. MardhjoL 
Angelo di Pietro, d'anni '20, da' Moh-
tonars, per cinque furti qualificati, venne 
condannalo dai nostro 'rribunale a mesi 
15 di reclusione. 

Altpo come seppa. Ioan Giu-
soppo di Mortogliano ' per, furto quali­
ficato ve.nne qondannato dal nostro Tri­
bunale ad un anno à\ reclusione, i 

Un d i s t i n t i s s i m o g i o v a n e , 
munito di uno splendido diploma di 
ragioniere, e praticissimo di .contabi­
lità, avendo di giorno e di sera- alcuno 
ore libere, sarebbe- • disposto, dietro 
mitìssimo compenso;"di tenere la con­
tabilità di qualche negozio, di qualche 
azienda pubblica o privata, o d'altro, 
, , Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alta lledaziono del nostro giornale.' 
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Oaroaal nelle «dlaoense di 
U d i n e forz» idraulica di circa SO ca-
%*aUi con ,anne8ao piazzale di almeno 
2000 m.. q„ Per, informazioni rivolgersi 
all'ammiiiiatruziono dal giornalo. 

K p a n f e n o a l d i sì trovano tutti 
1 giorni allk pasticoiorìa Dórta e C. via 
SferoatovocahioN. 1. , 

. II. eupììlemenlo al Faglio 
psrìodioo delia R; Pi<'efettui'a 
dUU.(|ilie, N..03, del 30 dicembre I8B9, 
contiene; 

Alle ore ID ani. del 85 genoitio 1900 presso 
)• PreMlurt di Udloe al Miuni all' incanto 
per.l'KjMlto'l»! l»tort il rì»l»o dell'argine doetro 
del TlgilMnento e di quello tlniitro del tno e-
mintrlò Oivrilo di frante o lateralmente all'a­
bitato di Oeearolo, pei la preaanta Bonima, aog-
geita a ribaeao d'aafa, di lire BliJM. 

—.Nel'giorno 8* gennaio 1900 alla ore» 
antipwttìi il :MatilelHi> di Sedegliano,<>arl> te­
nuto IT primo eeperlmenlo d'aata per l'appalto 
quluflaennale delle opere e BommitiiatraiiloDl por 
la nuóttfénzlOne ordinatla 'e straordinaria dello 
Btràde.' • • • • 

—, II,Sindaco dal Comune di (tonebli rende 
Dolo obe viene depoattato per 15 giorni eonte-
,entlft deoortllilll dal 84 dicembre 1899 quell'uf-
floio uunloipale l'atto ohe riguarda l'aapropria-
«lone delt{dndi>d* Decaparti a sede itaiilie del 
lavoro di prolongamento dell» difesa frontale 
delta della lanccoìa a ainiatra del. fiame Taglia-

• mento in Rìndiie. ' 
— li'etattore dei oonionii di Spilimbergo o 

Mednn rende noto ohe il giomo 16 mano 1000 
Milli Fra^c» di. Spillmbergo al procederi alla 
tladitt «I pubblico incanto degli immobili per-
iinlhil a ditte debitrici d'impoate reno l'eiat-
oorè i'testo che, fa ptficedere,alla vendita. 
lf— Ad ittanta di Job Pietro ,fa Giovanni avrà 

luogo davanti 11 TribitAalo di Odine, lo confronto 
di Molln Paolo fu Domenico padre o Mollo Qiov. 
Batt. di Dob'enléi>>'0glìo dI'Coja, airudienia del 
^ fiibbraio.;:900 t'incanlo in un lotto del beni 
là nappa di Coja. .i 
.̂  ^ Beacoo Orlsa Ceotìia fu Domenico vedova 
di Oleva Halaletidi Campone (Tramonti di Sotto) • 
4ecett<>iC0t ibeneBclo. dell'inventario e nell'inle-
iniie dei propri'.figli ' minori la ereditil abban* 
clonata da Oleva Osvaldo fn OioV. Batt. morto 
a Gampono li S mano 189S. _r 

. •{ '.Budiia 'urianxii. _ 
offerte &tte alla localo Congregaiione di Ca­

rità in morte dì 
Uraasi Antonio; Prane rag. Bortolomeo lire 1, 

Pellaio Loouaî o 1,, Pepe Domenioo l,;Mangilli 
m»!Ì»l<.;Ma»ti(i(J!8j ; -.,'- -i | ,•' " 

Treves'Alfdnioì Ditta L. Sarei lire ). 
~ Per la Socielit ", Dante AUgMeri „ iu morto di 
Cecohini Franoesco: Asqnini Franeeeco di Por­

denone lire 1. , < 
6raBil Antonio: ABqaìni 'Fraoceaco di Por-

den^B$.llrel, ViUntlnia Angelo I, faiiiiglis Tel.' 
lìBi"l.' ' ' ,..'•; ,', ,^_: ' ,. , •','. , 

Sovrand'Laoniitdo di Ènemònao: Lnpieri avV, 
Carlo lire !.. 
. — Per 11 Patronato ' Scuola é Famìglia „ id 
morto di . ,, . ., 

Ceccbiul Francesco: Foraler'Armando lire I,' 
Maria Cicogna I, Arnaldo Bortolotli 1, Vittorio 
Gappellari I, fratelli MnlinarlB I, 

vlntani nob. Livia; Pietro Paolùzia lire 1. 
Orasti Antonia; Maria Cicogna lire I, dott, 

,QiU>;ppe Pitotli 1. Luigi COBBaltl 1. 
•. AnjMiterttefAi'Maniagoi Eialolll Ma|ìn»ri« 
Jlf«,JÌ.3Hil'J'J lÌMi fj,.» :.!••:• -.ih .•.••".'.!., 
: Giuseppe Iog;;ai Fratelli Malinaria lire 1. 

: Osservazioni meteorologiche. 
..Stazione di Udine. — R, Istituto Tecnico 

I»- ' •'looo 
,.>toK;rid, a 0 
.:;M»',m. 116.10 
'lìpiodalsiare 
0àldo relativo 
Stato del cielo 

'Anua-cad. mu. 
.iVelooltik e dire-
. alone del vento 

,,Teru». ceutlgr. 

cpp.̂  

ealma 
,.6.4,. 

oìro'15\ ore 21 

1B1.6 
71 

cop. 

calma 
„ 7.T,, 

7B2.5 
67 

misto 

calma, 
,6.8, 

lo 
pr« B 

750.9 

cop. 

1 S' 
3.S, 

;, i. i , . t .w r i.masa ma . 
,9 js-Jemperatnra jminima ... I 

pore .b'(j iata's, era un giovane, di 27 
anni e una donna di oiritjuantà. Al Bàrgiì 
Offlce si qualificarono net' contagi ; ma 
la disparità degli ànttf deatò «[uaiche 
sospetto, 0 fu • assodato' ohe' Giovanni 
Ball (noma dell'ilÓHÌò) era ' scappato, da 
Ponsen, abbandonando' 'la tnoglie per 
venire qui con la suocera a godere le 
delizio di uno .strano amòro. Saranno 
rimandati indietro ». 

E poi venitemi à parlar male delle 
suocere. Il vagabondo. 

mie SÉ«#i 

( minima all̂ aperto 

..,.10|.Temp.r.t»r.Ì2Ì£;,i,,Virt,i 2.0 
''• ^'Tjmpàpftipabiìe! '' 
' ' Véiftì %thUnom\\ eia freschi a fòrti; cielo 

vario ancora''̂ qaalQhe pioggia Bpeoialmonto ali 
8û f mare mosso. 

•'';1,;^^' zonzo , 
• > li'«apo d'anno in Armenia; 

lie. fanpiulle armene,, appena apunta 
;X'àlbt( ..deli' aanq novello,, si alzano "e 

' .;..ooB>Ìlorigono' oon.io'.l'o.ro mani,uria, torta 
,i„ di, i^uoohero e,, farina di, meliga- Mentre 

la torta si raffredda, le fanciulle si ve­
stono coi loro Migliori abiti, si ador-
.jiiyip.di,gioielli e di fiori, quindi sal­
gono sulla terrazza o sul tetto delia 
cassi,. Colassi! depongano il, pasticcio e 

;_^uMij;sj n^scondo'no ed attendono. 
West'o, attratte dallS stììaòlant'e pro-

fumoi.deila torta,! sodoriiono le eor-

E questo il moménto atteso' con ansia 
,,.dalle.,faRciiiUe., ri..-e , . •,„•,,,•. 
•'ri'iAppanarl'ucoeUù 'dàja prima beo-
' 1 cat8i'"alrpaètiocicf, '.'èsSé''escono^ dal 'na-

'';||ai^()5'digl!ó'2:b'%f|è^db 'M'mani. ' 'L;a,'<!Or-
,.' [pftCBluà, (.SRSkTeatata, spicca • ,il; vólo.,', Se 

va tanto loptano che l'occhio non'posssa 
'•'''ptù*ited6rla,'-f'Sllo>it- 'ogni" speranza di 
;'',;;^*§|fÌ9jpniótè'"^,éi'd4'i(S,,'ij('6r,q'uell'8nno; 
' jTgeV4n'ìi4o?o!''4OT9U,b.,.8ttpflsa. sii'.di, una 

casa' vicina •vuòlmdirB'<ohe" il • futuro 
••i%i'flritti',>'abita ,c'olM|''9'la'fapciulla,'tutta 

L'uìtltno Ballettino ' della sera-di 
. New York scrive: 

«Tra gli emigranti arrivati col va-

O m C A I W P I 

Le viti amel*loane. 
Alla reclamata introduzione dai luo­

ghi flilosserati di òaloe- e barbatelle 
originato da coppi, che si" sono' dJ^Jun-
go tempo dimostra.ti ,-raiiial8nU,*«L,« 
opposta sempre la'paui'a'di disseminare 
colle viti anche la%iossara. Né-la ri­
gida applicazione tlelle- leggi ohe i-ego-
lano la materia può dirsi ohe sia stata 
dannosa Uno a questo nioménto, 

Pe r i innanzi al,.dilagar8 dello infe­
zioni, con l'insufficienza degli altri 
mezzi di repressione e di cara ; colie 
viti americane nostrane, che davano 
poco o nessuno affidamento, un prov­
vedimento s'imponeva. E fortunata­
mente è stato preso, vincendo più ohe 
1̂  paura, la solita , fretta burocratica. 

. v.DovI la. fillossera esistè, lo scrupolo 
d'importarne dell'altra, è grottesco ; il 
per'oblp didlssuminaria lungo, il tra­
gitto . può evitarsi con curo non difficili 
ad escogitarsi-, senza contare ohe ab-

libiamo Jatiessp, mazzi(,tall di disinfesionp 
"da'potere uccidere la fillossera senza 
danneggiare il legno desiderato. Questa 
concessione adunque è stata accordata; 
spatta ai.viticoltori danaagglati,tp(ir'ne 
pr(tfltto,:st(eóialmonte'óol.mezzo efflca-
oissimo dell'associazione. 
1 Restanoi adesso 1 vigneti non ancora 
flllosperati, dove — bisogna dirla' l'a-

,mat"a", parola-; —:; l'Insetto;.può saltar 
fuori' da un ' momento all'altro. Che 
fare? -Generalmente siooome il tempo 
e la calma mancano quando la fillos­
sera è in casa," non si Ò mai insìstito 
abbastanza.s,ulla necessita di prepararsi 
_anti,qipatan)entB alla difficile lotta.,,. 

Parecchi credono di scaricarsi la 
coscienza domandando ~- in ,relativa 
carta' ìi bollo — viti americane ai 

' vivai governativi, per" usarle senz'altro 
,peU'lijipianto„di.,YÌgncti abbastanza .e-.-
"ste.«. ,/l cavallo doma'o non si guarda, 
in bocca, e come prima ai sono accet­
tate tutte le collezioni di viti del 
nuovo mo^doi adesso,,ohe si dà.solo-la 
Hjiariia,''si'-prendo q'uesla. > Tutto ciò 
indica una grande contusione d'idee, 
che può avere dolorose conseguenze. 

Anzitutto non v'è da fidarsi della 
resistenza di' (utle lo viti americane 
provenienti da seme, e- sono le sole 
che possediamo nei continente. Avuto 
riguardo soltanto a questo fatto,,e' sen-
za .tener calcolo di.altri numerosi in­
convenienti; l'impiantò' esteso di mii 
americana per preparare una difesa 
contro la fillossera é opera vana, di­
spendiosa ed, infionsiclta. 

Anche pei luoghi non flilosserati sa­
prebbe quindi provvidenziale l'introdu­
zione .di talee tolte da viti ^selezionate 
e di provale resistenza per sbaraz­
zarsi detìnitivamento dal legno buono 
pel fuoco e seguire un indirizzo più 
pratico e più logico. ' Seguendo i giu­
stissimi voti della Commissione consul­
tiva per la fillossera, per premunirsi 
contro una eventuale importazione del­
l'insetto ,con le talee dìsiptettate, si 
potrebbero impiantare dei vivai lazza­
retti e tenerli por certo tempo sotto 
una-scrupolosa osservazione per assi­
curarsi dell'assenza della fillossera. Le 
talee provenienti da queste viti cosi 
allevate' potrebbero diifondersi anche 
pelle-'zone immuni. ' 

Arriveremo a tutto questo ? Speria­
molo. 

Intanto per guadagnar tempo e fare 
opera di grande utilità colle Riparie e 
Rnpestris veramente selezionate, ohe 
ora possediamo, si potrebbero iniziare 
delle semplici esperienze di coltivazione. 
Si preferisca la Riparia pei terreni,fre­
schi profondi, piuttosto sciolti e con 
poca calce ; e' la liupestris nei terreni ' 
ciottolosi, aridi o compatti, sempre poco 
cttlcarel.,.Se il suolo è cangiante, si 
piantino qua e là, ,seoondo la pondizjoni, 
alcune di queste viti e si, vede intanto 
se sviluppano e, vegetano rigogliosa­
mente. È una nozione preziosissima sul^ 
l'adattamento che si. acquista in tal 
modo.' Dato che questo adattamento sia 
ottimo, non è .superfluo prendere un 
po' di pratica riguardo agli innesti, per 
constatare pure quali dei .vitigni no­
strani'si prestano • meglio ad essere in--
seriti sulla'vite americana. Dopo que­
sto lavoro preparatorio, quando si avrà 
i»,-pos9Ì,bilii{t di, ottenere il legno delle, 
viti selezionate, si pianteranno con que­
sto i vigneti estesi. 

Ma sa Riparia e liupestris non si 
adattano alla qualità, di terra, chef si-
possiede, invece di perdere .tempo e 
denaro è prèfel'ibUa attendere l 'iptro-
dazione dai luoghi flilosserati di viti­
gni come la Riparia-Rnpestris, la Ber-
landieri-Riparia ed altri ibridi che più 
si adattano ai terreni compatti, cal­
carei 0 poco fertili.'^ ' ' . , ; 

Questa possibilità del non adatta­
mento deve convincere anche ad ese­
guire le prove indicate, solamente con 
poche piante, invece delle migliaia che 
molti difibndono senza veruna conside­
razione, A, Sansone. 

DUE WILLAQQI CURIOSI 

Fiera di Cayalli 
da 23 a E8 marzo 1900 

FiGÌLITi»! FEÌ07UBIE - COeSB 
Spettacsoio d 'Opera 

Il villaggio più singolare del mondo 
è quello di Tupuselei nella Nuova Gui­
nea. Colà le case sono tutte sostenute 
sopfa palafitte e stanno proprio al di­
sopra delle onde del mare a conside­
revole distanza dalla spiaggia. 

Lo scopo di questo strano sistema è 
di proteggere gli abitanti contro gl'im­
provvisi attacchi dei temuti oaoolatori 
di capigliature ohe sono sempre in ve­
detta per le vittime. Altri villaggi in 
questo felice paese sono arrampicati 
sopra una quantità di alberi resi inac-
ceasiblli per' la 'stessa ragione,. ' 

Un,altro,villaggio strano, finora senza 
nome, si trova', sopra uno dei bracci 
del.lago -Huron- ^Stàti Uniti). Consiste 
in un mezzo migliaio di capanne di 
legno. Durante l'estate queste piccole 
e rozze abitazioni sono mascherate in 
una radura vicino alla spiaggia e il 
villaggio è deserto; ma ali avvicinarsi 
dell'inverno, quando arrivano i pro­
prietari delle capanne, avviene un 
grande cambiamento. 

Essi trasportano i vari pezzi di le­
gname alla riva, ricompongono le ca­
panne, alla superficie del lago prati­
cando dei fori sul ghiaocio, 

Attraverso a queste aperture gli abi­
tanti pescano per tutto, l'inverno finché 
la primavera libera il lago dai ghiacci. 

Allora il villaggio improvvisato si 
scioglie nuovamente, le capanne smon­
tate vengono poste nuovamente al loro 
luogo.-di riposo,ed,! pescatori si spar­
gono per la regione 

Il villaggio si vanta persino di una 
infermeria, di una Chiesa e di varie 
sale di rìti'ovo. 

HOTiZIE E' DISPMCG! 
DEL. w a T T H i O 

La missione Flamant nel Sahara. 
Paritji iO — Il Consiglio dei 

ministri, tenutosi ieri all'Elùseo, 
ha deciso ohe le truppe fran­
cesi, d ie scortano la missione 
Illainant, ma.nterranno l'occu­
pazione dell'Insalah (Sahara). 

Fra americani e filippini. 
Washington 'IO — Gli ame-^ 

ricaui cacciarono i filippini 
presso Baocar. Rimasero uccisi 
5 americani e 65 filippini.' 

Boilettìno della Bor sa 

MALAITIB M L I OCCHI 
mvKTri 'DKLiii/ii vìHTft 

Specialista Dótt. Gambarotto 
Udine, via Meroatovecchio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle2alle4eccettuato il Sabato' 
e la Domenica.. 

Visite nratuìte ai poveri LuDedì,, 
Mercoledìé'Venerdi, alle oro i l j 
uélla.Farmacia Filipuzzi. 

i é ^ 

ACQUA i)l PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a «a luf i ipe i i . Dieci 
m e d a g l i a d'oi>o ~- Due 4i-
ploinì,. d'oilie<><^ --' Meilngll|i 
d ' « i * B e n t o a Nàpoli al IV Coìi'grésso. 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e o ' e n t à ae'i*tifi» 
o e t l l l e l i e n i in otto anni. > 

Concessionario pel' l'Italia A< W» 
RaddOf U d i n e i Suburbio Vìllalta 
casa marchese Fabio Mangilli.' '' 

Rappresentante della V l T A I n i E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto In» 
o o m p e p a b ì l e e s a l u t e p e al neh 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 
, Il Sindacato Agrioolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provméia. 

MxNziojtM ONOBBVOLB - EspoBizioue Toriao IUU8 

POLlNBHUOMfiAHBO&C-LOBl 
vimoLuift 

(tlpnparata prima cl'ou di Paganini Villani e 0. 
MiUmo:' 

I,»«ii>n', dagli, Isti-
mti Affari 'e ' 'ditlla 
|)raiii!i, RÌùd,ii.'tt a, ut. 
timo surrogato del 
liuto, ur InijnlMioriu 
d'ii vivili- tante da 
nllrvnnionto' che -da 
nia('e''o. • ' " " ' 

ÙranSe ei^iMtià: 
Vendita fortissim-" ed in «rantlo «t'OMn'". 
Lire 55 al quintale franco alla sta­

zione del destinatario. ^ , . . . 

Qf»OQQOOOoéó0CIO 
ASMA e d AFrANNO 

bronchiale; nérvoso-oartìiaòo. 
Asmatici, volete calmare' all'istante 

i vostri soffocanti'accessi? Volete pro­
prio guarire ,radicalmente e presto? 
Inviate semplice biglietto , -visita alla 
Premiata Farmacia C o l o m b « i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisò,© la 
istruzione per la guSrigtóne.' ' " 

pOOOOOOOOOQOQO 

Società 

ài Corpi 

UDINB IO ganniio 1000. 
Rendita. gea. » 

Italiana 6 % oontsDti ex oonp. 98 90 
. B 'li fine meM . . . . . 99 10 
, 4 •/. „ 11050 

Obbligazioni Asie £ail«s. 6 o/° 98.— 

Obbligazioni. 1 
Ferrovia Meridionali ex coapons 318.— 

3 »/( Italiane 305.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 »/<> ' 504.— 

» • • *'/,"/» 514. 
• Buco di. Napoli a "/, 440.— 

Ferrovìa Udine-Fontabba . . . . 480.— 
Fondiar. Oaaaa Risp. Milano 5 °/i> 510. 
Prestito Provincia di Udina . . Ì0?.— 

Azioni. 
fianca d'Italia ex coupons . . . 003 

• di Udine 146.— 
• Popolare Friulana. . . . 140.— 
» Cooperativa Udinese . . 35.i;, 

Cotonificio Udinese ex coupons 1320.— 
• Veneto 217.— 

Società Tramvia di Udine . . . i 80.— 
• F»rr. Morid. ex ooupons \ 719.— 
• Ferr. Medit. ex coupoiu 535.. -

Cambi 8 valute. 
Francia chéqnes 107.86 
Germania • 181.90 
Londra ,• 27.02 
Anatria - Corone. . . . > 111.25 
Napoleoni i ai.il 

Ultimi dispacci. 
Ohlusura Parigi ex coupons . . 92,25 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
I07 .23 

l.a B a n o a di Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
oambio'segnato per i óertiflcati doganali. 

geo.IO 
99.-! 
99.25 

109.50, 
102. f, 

319.-; 
305. ^ 
503.— 
812.-
445. 
48S.~ 
508.-
loa.— 

904.-
145.— 
160.— 
35.'/, 

13B0.-
284.-
80,— 

72o;— 
536.— 

107.10 
131.90 
27.18 

m.-

21.33 

92.55 

— Sta d̂i buon animo ; la tua toaae è finita 
poichàso n piante le Pastìglie BaUamiohé'GaBtelll 

Le' Pastiglie Balsamiche Castelli a base di' 
Lattuoario kom il'.rimedio pia pronto e'piii 
efficace per guarire- qualsiasi tosse e male dì 
gola. 

Sì vendono al .prezzo di hre UNA la scatola 
presso la farmacia "AWa Sperania di Antonio 
de Vimenti Foicarint — Piazza Vittorio Emâ ' 
anele — Udine. '' . ' '- ' . f ' 

diassiourazione.ntutuaiaquiitil^ssal 
oonii*,o i i l9Ìni , ^f iiilpé|id|D 

Premiata con Medàglia d'orò ài prime classoii 
all'EaposiMone Nazionale di lorfno 1884 * 

e di Piytao 1891 .* 'A 
e con ffuella d'oro ministeriale ..-.-,. 

air Esposizione (Jènetale Italiana di TbrinoflSéS. 
Sedi Sociale ili farina, ' Via, Òi/oitf, ^ifi } 

paUutù jù-mrii' •'"''•j-S • —-— . • - - . i- * 
La Società •aésioìiVrW'P'ii¥ft& i 

biliari ed immobiliari. ' ' ' 
Accorda facilitazioni 

ininistratì. •••., • 
Per la stia natura ,'di \assp,eiaziòje 

mutua essa si 'ihantien6)Ve9tr«ìiìeÌÈalla 
speculazione. , ' ,V; .' • _ ' •'•'; jM 
. I beneflbi sonò r\versatÌ^!aéli''ìiSsioì|i-

rati come .risparmi.- - ' " ' , ' ì 
jLa quòta'annua di assicurazione es­

sendo fissa, nessun ulteriore contribnio 
si può richiedere agli, assicurati, e deve 
essere pagata entro gennaio. ' , 1 

. Il.rÌ8arcimentoidei*dannisfll!Ìlitìlaii''è 
pagato integralmente.,e.,subitoe.-.-.-A-.v 

Il Fondo di Riserva, per g'araiìziadi 
8opravvenienze;,pa8sivef olJi;e„ lev'or'qì-
narie eotratéiiè dJì"8ààts..!mliio|ii'5ot|)-
centoquarantottomila quattrocefttoquV 
rantaclue lire e oentjsaijn^-,cjaquanta|ei 
(L, ^,848,442.£>6)'.|j i' '; s^f | :; 

BisnllatoleKiìflìRIflliriSlsercitìol 
L'utile dell'annata- l898''àiamòtìtaka 

L. 911,719:90'de;(e qìfali sono ,de^%i-
nate ai soci a titolo ài, 'risgdrirAo,tìn 
ragione' del, XB,per cerilo 'sv,i'prèfìf>,i 
pagaii'in e per,delio anrià, L.995,5|^,7.'à0 
ed il,.rimanente è devòluto, al.Fondo''di 
Riserva in L. 316,122.70. , . ' 

Valóri iassictt'Kati SIISI, ìiJ«WbK«S 1898 cln 
Polizze n, 185,-^46 L. 3,802,66.1,2.04;l-

Quote a4 esigere perss-j . >• •',•,>• ' 
pei) il, 1899,. . ; . »,. 4,4I3;384.*0 

Proveflti del, tondi, . , , ' -
injpie-gfttv.'i. .U'Jl.fc»;?., • r. ''310,000,4-

Fondo di .Riserva , • .•-,-..?,.?.'• 
. pél 1899, . . , . . , : , . . 7,848,442,66 
"lA tutto-il 1898 si' sono tìpartiteiai 
Soci per-risparmi L. l2,035,92S.99.,j 
• i-: >• -H '•-',',• •.P'tA'lAnmmpraziqiie 

• •' ' •'Udiào,''Pilzà'doTDn''*no,ll. 

li 

ANaiiiI.0 PANTANAU, gettato reapousabUe. 

HL 
TÌPOGRAEJA È CARTOLERIE 

DITTA 

MARCO BAROUSGO-UQli 
MKROÀTOVEOCHIO 

VIA PREFETTURA ••-A 
' VÌA CA-VOUR ' ' 

al servizio del Municìpio dì Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Gassa di Hìsparmio, R. Intendenza di Finanza-, ecc. ' '- -'-'̂  -

G R A H D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni', altri),',.u|o. 
Ogget t i ^i . c a n c e l l e r i a e di disea.ipì»è'':f^^i ' 

t 

Lavori tipografici è pubblicazioni d'ogni genere 
, eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche le private, co.mi^eroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. K ;J 

FORNITURE COMPLETE * 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Piò, Uffloi-i',c(ce,;s 

S e j c v l z l o a o o x t r a t o . , ', ' 



ACQUA delia CORONA •• 

dei eàpalllf̂ -aàlla barba j 

«ilIdMlMìlSiori, pofflojPpi'R-S&i 

pellet» la ,i«M!eh«rla, w : A W i i l , mm Iti 
attaDeM al ctpajll ,id ani|,#^rtfàXM'W%A<> 
t,m?etr(lf'i U pi4 I k f ^ l l g a S e 2 t » ' I 
imaìè eòmpoiu di notlann TagétatU e p«nh6< 
!• pld liìiiBoniw non coitanda loltinto elie, 

a «Ila vJWitivtt^iMilfUai-" • • j 

Ttavui «endlblla^^IKid'ràM'Jro'jtknadU'del-
gÌ8Writ,n.fWi(li, ÙaiB», vii prarellop» N. 6.= 

ft. |Sató't.tòi|^'tt*opem''"e"C«>'" t>S\W 

t r a i'i€%il̂ i:¥"'''̂ '̂ J« !̂ 

.'P,'»'.*H'^;r? i-r^ 

V 

M e d ^ e d'argento, e d'oro ottenjite alle prinoipale Esposizioni d'Igiene 
o | h t » | i a di didPiàraisSiiftl'g'illustri «adioi specialisti d'Ospedali per 

.\W(iiìbiBÌia dì priviti attestato^ «ha la . i 

r^ 4*^'!,^)pl4iat|,'ì^)a°jnsggìoi-Ojpprfezione pel gusto, per la|digeribiUtà 
l&,fe",p(?%.àftUl,S\ fltttfiWWAt. tarilo da essere giudicata almeno pari 

ver Sbn<«,(,sJ(aosii»Ktna Lattea Ks era. — Tutte le madri diano dunque 
la preferenza-ai prodotta P a g a n i n i V i l l a n i >•& C> e domandino 
• • a o l u t a m e n l e l . s o i o lo scatole' portanti'la^seguente^precisa marca 
di fàbbrica,; ' ^.^ , ,_,„,^ 

Malatie "fin de aiàol&,j 
Clii'ii personal — «entimpntal, 

' = Olr.-.'uf.nWs'liiHnmV* J i j f a-rit».'»» i^iat, 
Ouii ciiiits (iliTin — di ei'rafKiWlS*' 
Si cupi»» Kiiliit • r.i'" limi òh'Hl (in l 
Al ul Oli luwml — rt'AA'wft glbl''é'' 
Matiii» « cer»". -- tH>"j)4rii' »"(•'« 

lliBM'hWiar — ¥1 Spffif?! 

L'Amara OiaWa del a&tmlcô AinnaelM» I4fg! 
Sasdrl di Fa^gna trovasi vendibile all'innoMO 

«fiJfltldQiuMn «£M!-]!laMi>IU iag,Zmmal 
»"*#.! ft#i,iP!«P»; W-Rosa»!.-, ̂  j ; 1SJ i •. J< tJ 

' i i i . ' ••' I ' i t (> O J i l V l ' L . • 

CU-G«B' 

li u ,u;iiiT&ndii(i>jjpr«5So*'(MWe"tei Fapnaoie e Drogherìe del Regno, 
oÌHim'ia oi'im iiinì\)iq u'iaeaa 

mm ^smm ,\xmii 

.Ai'' ih .!1IÌM , 
t i f i » ji<«^OJ!ji»i'M«uiJ> ft,-';»i«;sfl|C-Ji'»»y{>, f 

dolio StnblliQiBnw larmacfmtmo 
*amB) i.idinialoiroa.i ridfbrza 'd-bi^anrva 
\-imi ail!ti.'«»!at^è-8M imhW^^^ii. 

!, ì iìi'^tij^t r il'i 11»!'̂  '' • ' '>|tjiii ' j . 

Ui)« anàtola-eeikti- S O ' 

fa ^réSs'()1'Ainn>rnislM»lnn8 ili 1 
giornali? IL FRIULI. 

AVMZIOW GEPRAIE m&m 
ÈÓGÉ Biìlk FÉMÈAÉIO 

. 1. .u ' :•!• • j 

Coiiipartiiuento di GenoVa 

,„i,:,i%eietà Anonima.s « , 
ffiaphcSooiala •.<.^. .C. Ul!fiOXiao«00() 
tale iUmtma a venato •'93,m,000 

'utiu.ii et ..1,M- 1 -lìt* ti' "' • 
1 Birssitlne .Oanaralar.BOiUS > -

ComnuUmantl .Genó«'a>4Uilarmo. ' 
Sedi Htpoll Vannla. 

:;i, 

f (lag'a ,s'()'e?laìp.jJ8ila Società 
]„, pai l'jmiisrco.di owseggari a ctoral,, cucirai i 

' UDINE 

c o n -vapoft ct'leMàmiiial 

f UDINE - ìfia ^cjailaK ^. 9̂  

15 Gennaio fPostale) Vapore J P E R S i E O 
p e r M o W t e v l d e o e Ó ù e n o s i A y r e s . 

Prezxi oonveniesti dì passaggio. 

C< aods iDotallhJioDi a bordo — VIAaM i N i S BIORNI — Illamin»zion« a la«« «lettnoa'i 

20 Genhàib (Puntale) V V i l - S H m d T O N I 
p o r M o i j t e v l d e o e B u e n o s . A y r e s . ' " | 

Ptofal e'ònventénti dt'piìtìkfcgio. " ', "• ' :i 

Per ioieTtdeo è BU«OQ^-IÌ«S 
toccando ' B A R ( ; I Ì ] ; , L Ó N . \ , , , . . . ' . ,.r 

Fartenìe Mali ìm da ttdV'A 1 \- l ip ' fÒHW; 
. , . » : ! 

( l i p r i m a 'cln«iWè« 

V* "̂  

II) 

.iisUOTH^ 'l'iq .uvij'siJl Iti cR-mi'l U T ^ ,j,;i lìW;, i ^ i-, • „ ,; , •! 

• -Tjuo'jiJtìup lauiiouuiu.. 'l'uJii-u' e .'l."3_>.'j'^,^, jsii »,̂  f..-,c:,̂ > .> . 
• ' tDTJHf'f ' /^ ' l i KW*!? '^'idrtìlorl.^l^'sltìhwBlioii^èldltóybs'spsSusooto^ 

U n i L l l ' l l ì ' r J ' ' * * i ( ( ^ . l a ' * ^ « t V » . r f l ' i b # o » c A o / è otósa.'di, 
,..;... % B B S B a S K B ' d'>«°>-«s ^ ^titilcbatope-'eal^ii'rWrur^'ìiti-o'-lxte.^ 
l i l W l i jtlìpaWli>o' con l'usò'della gustosissima CMIdi* PACKIil,!, . (China. 

.mvi$}^'.if^r/?mkp.i-.'>«.\ J'•''"'•,;'.( • ••''• i " ' \ „ •• 
Ss \jiuSl''iWftv'i'?1'.bP''MoE'!'i?>''p''''.J''**!"* sloali'ia,' tanto decantate, epexbplla.; 
Banno fl^,|oi^i«'o ifjcp^tl|n^nta,''i^^ l'i m'usui e, danno quindi de6o!c»»a,s 

''^Wti simji'duiklk ',IPAtóBt;iirpt|rìihttf al*di ,ptofesJiopi«Ji disonèsti-; 
\ii'nnì^'''mÌBnM\a HUL n»Xi nnA^aMu tÀ\a sn 'n l i i o ^nlinrrlRPA'^ 

•tas'ìi 
ChÌMse, .Oi.iij-j 

fo|*rn'i"à»ld'' id' 'ùaiiiBW'Haè''iDÌsc«lii ohi paè'nu^eare alla sn'ule, e'goard»re' 
'vasetto, cfte costa L, 1.50 e » , sia intatto è porti,la marca di fabbrica: Dna' 

ed in 'bfeve~.teoipo "dall'oneWloV'frJ" 

*«*»'lH««*^,>%ot'H%ó^ A''^(jrijéi'e el di' far nvuni nervoso, écéf ai ottieih'.''fol-
rinomato B'eBHO'ip*«KblH-ii!hé 'è efficacissimo perché è digeribile anc/ie senso 
miiftiilsJuccio i..2.Ml(p(!r posta i . £JB5). ' ' - . : 

uou.o^omoteina rao8llif"'si,a|ioi;taiia sobWìr'LioàTai ««pd. le ««-' 
oHÌ'i^'?' I!'»'"**'"*'?'4i2!l '^^f"¥fi'*m.,K^ •«'^"jy.?i,(sww4?. .-V"??» 
SMifiStbd altra«oocnpaiionar'Olii 'flslcn, la.aauufiiltjiufn, ift ,p»lpi<art«!P«i4*., 
.#ti(KPH. ,Si,-calnin;l'l»teTlso»l « ment'ìe. SÌ! dà forja allo.stomaco, si avysrte une', 
'P°E^(ste^SV.B''''HMl5J'pr8»!l'Wo,;ào«ij/i'o £. 2 , • '» 

| . ' i t tynli»s|jja}A}*!- J - j « o - y j (.^etÌ5||lji»)i,^''^^Ìlt^'''M.''w^«'?*Ì> 
•TL|jpJÌ.Ji<il»,(|yUpS'fcl. Fanno ritornare l ' a p p e t i t o ed il pr l in l i lv«-eoi«rc«„ 

Ta l i» , darao torm», «nerff ln, gnlexmu. Calmano l ' i a te r l s iuo chu finisce 
sparire. Scotoio I . 2.50 (per posta L. 2 65). ,' j 

j™p«i«.<ìhi«vaol«awr8>a'i«-^ttOM>o»pigl4»(or»f~ devono-restar, nel 
^ra8aoi.,le..tintare..od, acque. che.ai>adopecano,.Ji.raudon^ aridi 

!e rreaCMo . . - . .. _ 
. iiil«xa,M<8nlfSCUiil}. 

Il grandioso vapore pósteiìa A R C H I M E D E par l ik il 27,Gennaio ,1900. 
Ppezxi oohwenienti di |ia««'àgdi«i. < 

I paniggieri di teria olasù godranno pel solo pmn^o'persnaiile'ia'ferrovia DA UOIKE A QBNOVA il tlbana del SO par canto,-eoa' , 
oesBD dal B. Ooverno fino a nuove diapoilsiooi. per COMITIVE. , ,[ 

Per SlO-ripiROe SANfÒS tesi) pèltìnp ogii ^ , l j t ó i : * ^ ^ 
•pas¥%g' gràiis'Jsul tnare a famiglie regolurmenté oastituiFó 'di''cSiWtìi'aÉiSÌ.' 

r . ^ v v « ) r * e p « e « . S i acc^eta^p «^r.d's.'lp^'^sfggwi da y,e'n9aiii|'p'ì(c^ XleSsandria,d'Egitto .e perrtuttrimporti, 
tnociai d»H^ Siicietà, dwl | Lavante, ^^ar, Î i 88i),,|ódio 9,,due, Amerijijie, 

informazioni 

y jtìjsiii^ 

(jj}i.>^,Jh*;i^jffirK>Biaaa^g) 

mi «di imbarco diwgcrsi ìa'.Udlil.eu»Ha ,Ca»a Spuoiali? jlells Sopietà 71a AqoU^tt N-
ed lo Provifloia alle, S»li-Agffn?ie. dalla SQoifltà .mijnite, dell'inaegtiii''SoólHfè. , 

'Domandare:stampali 0. «obiarimeBtì aba,9l.riraettoni>,a ~'~ •" ""•'" 'o di Posta. 

mmm E fl,jnj^)(|i.»pp»ì\^^i«.f«|»Men»« dovrebbe.esaere lo aoopo.idbogijiiAn.-
'ipalat? ! mei invece',mpiciasimi sono coloro «he affattilda«ìinata'tllr. 

segrete (BlennuiTjfgie'in'genere) nib")faarìàiio che J far̂ sóompamire jitipiù' prèsto PdppaifeiKo 
__ __ del male '̂èh?. li;tor'm(!pta,'liBiicÉè'Miitriifeero piafieiarai^^ 

drodotto; e.,per ciòi are adpporjno ustrtpijenti'dannosissimi-a au l r t te pi'ó'i^ì'tn id''a ) qnella'-'della p r o l e " MMeltnira. Ciò «ne-
cede tutti i' gioroi a quelli che ignorano re»ì.iteD2a delle p i l l o l e ' d e l Professore LUIGI POMA deirUii|iversità""ai •• Pàtìjva,' 'o, Hella 
Injpsloiae H o v e d v che costa l i r e *. .1.1 I' . .1. . . . .^ .̂ ^ .1 1 (•• ' " n'i'','i'j. 

' Oneste p i l l o l e , che contano ormai itiient!ldua,s.»nnni di ammessaiinhorttest8to,,rier lo ^)i|Contjn^^,, e'|P.«f|jl^. •marjgi'Hii flègH 
scoli si recenti, che .cronici, sono, oomclp attenta, il syalspto dfttorifl»aii««nl:di, Pi a,, liunico e vero rimedio cM'^ji;j,({i™5fc,gy',acqm 
sedativa guariscano VadlcKlir teotB dèlie.p5sd6ttB,mnlmtiti.(Blepnorragis, catarri,, „ Hli,!*,ro»trwgipiesii.,d,'oijjia),UPsa.lJWICABB 
BI^Mh L A MAl.A'|;pj.A,.,9gui giorno viSji|te,,m^dioq:qliii;5\fgichej d^l/e,Jl,jiU^ 3 ptB. Loasulti.aflc(ie ppr Cornapon^ens»,,.. „•, 

•'•'•"SB «m • - _ _ _ ^ ' ' ' C j t ' . che la sóln 'Farmacia'Otl8v'ioi',Clalleàni''di,''liÌnaiio,', oL U oratorio in-Pia»jà SS..Pietro 9 
' É * « 3 ' " ' S T * ' ' ' Q l ' H ' ' P T n ' A "l.lnò, N.'a',' pàssi^ae"l'a'"^e.«'.e«e'e 'mBKl»«r»le's-Seett» delle vere pillole dal Pro-

• * < ; ^ , . H i i iW.Aifc Ji •bA^.fcili fessore'UUlGl-P'OfeTA'Mi'Univeraitidi'yivia; | , j ' g CÀ-'̂ '» J > 4 - % . 

Invianiio'vagli'a'postale ,^i'',l.'l're a alta.Farmacia. 4mttfnl»'iTÌUi'e»l snodèsaorii al ^ a l l e a n l 

1^ 
Laboratorio chimico 

yi,»i, Spadari, N. 15, Milano•.-^•'fi'ricevqjio, franchi no) Rogno ad alHestero : Una scatola pillola del.Pro&ssbre,-,,IjMt<||l .>lP«»*i» a nn 
flawne <fl'J'olVéré(''l)er àcràii'wativa,'coll'istruzione anliimttdoi.d ' 
?:., ,j RrttjKNDlT.O^I,;'ip;,W*4%..9».<"'"''^" " "•'•"" ' " '" ' 

ft;pbi(ionijfarm,80Ì8ti; Twles^e, farjaacia C, 
fti.Santijnì,; |ì|p,»I««ro„,AljinoTÌo ; •»'em« 
sala,'.N. igji e su» Sucoursalei. .GBllBri8...Yitt( 
e'in tutte le principali Farmacie del Regno. 

,,H i - <il.i 'Al, .li.n'il,'^ . r n i 

'^Dèb d6hafej.ffl}}ijj,ttìottffilPBStliettes è l'Acdna 

irop . i k « i ù V 6 « b i i f ' 

'•• bei'^iyiiUMla giov'entti e & spanre 

sa dà alla 'tinta ìm 

Joj :7elIn}ato, ohe par| 
ella giovenWi e fa spai. 

niifiiotóoii'oàÈeSl'iSiài&ìiftia signora (e quale non ip ^f) 
ug8lo»i'>tfellbipurai;WtleliSnoiiJdol'orito, bon'ipotrà fera a 
'.mrao'idBWasqna'idà Giglio e Gelsomino il cui uso di-

ite%imfeaia.sw4. . i i 
1' ' TiBsaai. véndttiilét̂ (irWi,iriIfBt!fo,.!AnnansSi'dol Giornale 
.«i'PRH3Jfc4<,Ud»a*t^*d^a Prefettura n. 6. j j 

{i'-iiij<.«-;nrrnmigjgrmi.«Ta ff-imniiciiHi Tm«iiaag^>''«'«ai 

vera,arriccistrjce ipsupe'rabile dei capelli preparata,^ai 
FRATgUl; aizzi di' Wenze, è alsolniamente'la ini-' 
glioro diiqùante vene .'sono'in'commeroio. '''• ' "I 
, ..L'immenso snbccsso ottenuto 'di ben' 61 anni è''Una' 

garansia del suoi.mirabile effetto. Basta, bagnaroalIa'Sera' 
il pettine, [ passando inei,(,capelli perchè > questi restiBOi 
splendidamente, lariicciati ineptando taiiip^r «na j?fi(tip)gna.| 
•. .-lOgnii ^ottiglî ,̂é,|;ei)nfept9q?tB |in, ,?legaflt?(|as^ucci9| 
con annessi, ||(_ affjpijlstjifi sp^ppli.,^. ni)pvp,,8i8le,pj3,j,g 

* ' , ' ! ? " ' * * •!«».( W * , 1 » . M ' « , ' « I * *ii^f^6,»,t«.'l(t- i»-Wi 
'"' ìloposito generaljipreswla {)rofwn3ari(»,|AS|1|50N(|©, 

"[;<?J«m«A-,-.,%',.§slvi»t.ofs 48gp .-,,,-V,e,i|feffl%,.,,,, 
I jijffef o''Lwpos«'o.,iiai Udine presso l'Amministraa'one del 
: ' . ; ' ; ; ^ f f f ' f prSale «ILfftluW ^.,„,,, ,, ,,,••, .;.,,• .., „. . .„„ .„B 

(} NUi f ; , H ! i i ' i i " ' ' i 11 j , ' ^, . . ' t . : ( . I I 

!pt«par«ta dalla premiata Pro(dm«ik 

, ANTO]^ 10 LONGEVA 
Signonl — I oapelli di'a)i'-«tìlra'ltolMo 

il(inilaiioi;o iilpiAlbelliperehii qnailoji^doaaal 

''..iiriii'^pijl ballò'a natUrlile'eOlòre Vm^ oro 
, u l u l i iMl.J i.V 

opiu^>U«,Siull« 

pallAl'. 
' diiimada.1 • MÌJ'JU , -ni ) 

, .'^ìwo.poj «K êijlnijintti . 

rtt;ffitf»!d& ?̂tofi',̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i >K ankil mddaidi>'ednaetVarli ••d'iota''pll'iini' 
I pauso e beMeolaieiUoiidaaroi.ii .ji«. . f.„u 

non 
I elegai 

alone. 

la 

Mfetgtìu's^^ltAvT» 
Udine If'OO r-* il'ip. Marco 'Sardusact 
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